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1. ORGANI STATUTARI 
 
• Gli organi statutari 
 
Sono organi della Fondazione: 
 Il Consiglio di Indirizzo; 
 il Consiglio di Amministrazione; 
 il Presidente; 
 il Collegio Sindacale. 
 
 
Componenti il Consiglio di Indirizzo  
 
Presidente   
Giovanni Vietri  
  
Consiglieri Soggetti/Enti legittimati alla nomina 
Francesco Cosentini CCIAA di Salerno  
Giuseppe Gallo CCIAA di Salerno  
Nicola Mastromartino ha sostituito  
Mario Arciuolo il 28/02/2006 

CCIAA di Salerno  

  
Andrea Carraro  Sindaco Comune di Salerno   
Comincio Lanzara Sindaco Comune di Salerno   
  
Diomede Ivone Presidente Provincia di Salerno 
Corrado Nicastro Presidente Provincia di Salerno  
  
Vincenzo Petti Commissario Ente Provinciale del Turismo, 

Salerno – Organo della Regione Campania 
  
Caterina Miraglia  Rettore dell’Università degli Studi di Salerno 
 
 
 
Componenti il Consiglio di Amministrazione 
 
Presidente  Giovanni Vietri 
Vice Presidente  Antonio Bottiglieri  
Consigliere Antonio Pagano  
 
 
Componenti il Collegio Sindacale 
 
Presidente  Gerardo Attianese 
Sindaco effettivo  Flaminio Budetti  
Sindaco effettivo  Giovanni Caso  
Sindaco supplente  Raffaele Coppola 
Sindaco supplente Umberto Petrosino 
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2. RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
2.1. Relazione economico-finanziaria 
 
2.1.1. Informazioni di carattere generale 
L’anno 2005 è stato caratterizzato da tre eventi significativi, di particolare importanza per la 
Fondazione Salernitana Sichelgaita: il rinnovo degli organi sociali, la verifica ispettiva per la 
certificazione di qualità e le trattative per l’acquisto della sede. 
Rinnovo Organi Sociali  
All’entrata in vigore del DM 18/05/2004, sia la composizione che il criterio di designazione dei 
Componenti l’Organo di Indirizzo in carica, erano già pienamente rispondenti alle nuove 
prescrizioni legislative e regolamentari. Ciò nonostante, nel corso del 2004, l’Organo di Indirizzo, 
per migliorare l’applicazione e l’interpretazione dello statuto, ha apportato alcune modifiche al 
documento, approvate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze il 24/12/2004. Le modifiche 
hanno riguardato principalmente la denominazione, (la Giunta in Consiglio d'Amministrazione e 
il Consiglio Generale in Consiglio d'Indirizzo) la composizione (il Consiglio d'Amministrazione 
da 5 a 3 membri) e la durata degli Organi (il Consiglio d'Amministrazione e il Collegio Sindacale 
da 4 a 3 anni,  il Consiglio d'Indirizzo da 5 a 3 anni), le procedure di nomina e gli Enti legittimati 
alle stesse (l’ICCRI è stata sostituita dall’Università degli Studi di Salerno). Successivamente 
all’entrata in vigore dello statuto, così come previsto dalla norma transitoria dello stesso, a luglio 
del 2005 si è proceduto al rinnovo degli Organi Sociali.  
Rinnovo certificazione di qualità Iso 9001:2000 
Il 14 e 15 dicembre 2005 si è svolta presso la sede della Fondazione la visita ispettiva annuale da 
parte del CERMET per il mantenimento della Certificazione della Qualità UNI EN ISO 9001-
2000. L’ente certificatore ha controllato e verificato la documentazione e le procedure in uso e ha 
espresso apprezzamento per l’assetto che la Fondazione si è voluta dare. Il CERMET ha poi 
comunicato l’esito positivo della visita rinnovando la certificazione ottenuta il 16/12/2002.  
Acquisto sede 
L’esercizio 2004 si è chiuso con l’inizio della trattativa per l’acquisizione del Complesso 
Conventuale San Michele, attuale sede della Fondazione e detenuta in comodato gratutito, la cui 
proprietà è dell’Arcidiocesi di Salerno, Campagna e Acerno. L’operazione di acquisto, che ha 
trovato, tra l’altro, ampio consenso degli Enti di riferimento, è sottoposta a un iter burocratico 
imposto dal vincolo sui beni culturali regolato dal D.Lgs 22/01/2004 n. 42. 
Durante l’anno sono proseguite le trattative e gli incontri per il superamento delle difficoltà di 
carattere burocratico  presentatesi e dei vincoli di tutela per i beni culturali. 

2.1.2. Il quadro macroeconomico 
Nel corso del 2005 lo sviluppo dell’economia mondiale si è mantenuto su livelli robusti, seppure 
in lieve moderazione rispetto ai ritmi vigorosi del 2004 che, con una crescita pari al 5,1%, aveva 
segnato l’espansione più vivace dal 1976. 
La ripresa è stata guidata dall’economia statunitense che ha evidenziato la prestazione economica 
più elevata e duratura da oltre un ventennio. Ad essa si è affiancato il contributo sempre più 
rilevante delle economie emergenti, e soprattutto della Cina, divenuta, dopo la revisione dei dati 
di contabilità nazionale, la sesta potenza economica a livello mondiale. 
Per l’area euro l’andamento dimesso di inizio anno è sfociato in situazioni di stagnazione e in 
alcuni casi (come per l’Italia) in una lieve recessione, mentre solo dalla seconda parte del 2005, 
sono divenuti più evidenti e diffusi i segnali di recupero congiunturale, anche se la crescita appare 
proseguire su ritmi complessivamente moderati. Incoraggianti e superiori alle attese si sono 
invece rivelate le indicazioni per l’economia giapponese che, oltre all’espansione molto robusta 
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nella prima parte dell’anno, è apparsa evidenziare soprattutto un miglioramento qualitativo nei 
dati, grazie al risveglio dei consumi, dopo circa un decennio di stagnazione. 
Le pressioni sui prezzi delle materie prime e soprattutto sulle quotazioni petrolifere  si sono 
intensificate. Nonostante l’incertezza e la volatilità indotta dai prezzi del petrolio, le economie 
hanno evidenziato un’elevata “resistenza”, mentre si è decisamente innalzato il profilo 
dell’inflazione, pur partendo da livelli estremamente contenuti in prospettiva storica. La 
divaricazione geografica nei ritmi di espansione è rimasta molto elevata nel corso del 2005, 
traducendosi in un protratto disallineamento delle politiche monetarie. La Federal Reserve ha 
proseguito infatti nell’azione  di innalzamento dei tassi ufficiali, giunti sui livelli più elevati dal 
2001. La dinamica economica dimessa ha fatto invece dilatare la fase interlocutoria della Banca 
Centrale Europea, che solo sul finire dell’anno è intervenuta con un modesto intervento di rialzo. 
La Banca Centrale Giapponese ha invece mantenuto inalterate le condizioni della politica 
monetaria. Per contro la protratta debolezza del ciclo economico britannico si è tradotta in una 
isolata riduzione del tasso di riferimento da parte della Bank of England. 
La crescita economica unitamente al generalizzato aumento della redditività aziendale si è tradotta 
(per il terzo anno consecutivo) in performance ampiamente positive per  i mercati azionari. Sui 
mercati obbligazionari, anch’essi positivi nel corso dell’anno, si è evidenziato l’andamento 
anomalo delle obbligazioni di tipo governativo. Infatti, nonostante il ciclo prolungato di rialzi 
della Federal Riserve americana e l’andamento dei prezzi petroliferi, le quotazioni dei titoli di 
stato hanno mostrato un’eccezionale resistenza ed addirittura, fino al terzo trimestre, una 
tendenza rialzista, unitamente ad un progressivo “appiattimento”  delle curve sia negli Stati Uniti 
che in Area Euro. 
I mercati valutari, in contrasto con quanto avvenuto nel biennio precedente, sono stati interessati 
da un generalizzato rafforzamento del dollaro, premiato dal differenziale di crescita e, di 
conseguenza dei tassi d’interesse a favore dell’area statunitense. 
Peraltro, pur in presenza degli elementi positivi sopra descritti, che inducono ad un moderato 
ottimismo sugli andamenti futuri dei mercati, permangono zone d’incertezza, non ultime quelle 
legate alla politica internazionale, che inducono ad una certa cautela.  
Dati forniti dalla MPS Asset Management SGR 

2.1.3 Il patrimonio della Fondazione 
Il patrimonio finanziario della Fondazione al 31.12.2005 risulta così composto: 

Tabella 1 Composizione patrimonio finanziario al 31.12.2005 

ATTIVITA’ FINANZIARIE Importo Valore % 
Partecipazioni: 196.237  0,47% 
Non Strumentali:    

Parco Scientifico e Tecnologico S.C.p.A. (PST) 121.612   

Sistema Cilento S.C.p.A. 74.625   
Strumenti finanziari non immobilizzati gestiti direttamente: 5.778.452 13,83% 

Titoli di debito 5.018.554   
Titoli di capitale 0  
Parti di OICR 59.998  
Strumenti finanziari non quotati 699.900  

Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 32.950.385 78,84% 
Disponibilità liquide da c/c e conti tecnici 2.866.642 6,86% 

Totale 41.791.716 100,00% 
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Partecipazioni  
La Fondazione possiede partecipazioni in società ed enti di promozione della ricerca e di sviluppo 
socio-economico del territorio.  
Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto, svalutato in presenza di perdite durevoli di 
valore, tenendo conto, tra l’altro, delle diminuzioni patrimoniali delle rispettive imprese. Il valore 
originario delle partecipazioni viene ripristinato negli esercizi successivi, qualora siano venuti 
meno i motivi della svalutazione. 
 
Parco Scientifico e Tecnologico di Salerno e delle Aree Interne della Campania  
Il Parco Scientifico e Tecnologico di Salerno e delle Aree Interne della Campania è una Società 
Consortile per azioni con quattro sedi operative: il polo di Salerno (sede legale), i poli di 
Benevento, Avellino e Ariano Irpino. 
Il Parco opera sui territori campani con un'organizzazione a rete attivando e sostenendo processi 
di cooperazione tra imprese, centri di ricerca e Istituzioni per favorire lo sviluppo delle attività di 
ricerca scientifica e tecnologica e la diffusione della cultura dell'innovazione, la crescita e 
l'accumulazione dei saperi e delle competenze del sistema socio-economico territoriale, la 
promozione di reti di integrazione della ricerca e dell'innovazione, la riqualificazione e la 
valorizzazione del capitale umano.  
 
Sistema Cilento scpa 
La Fondazione ha aderito in qualità di socio fondatore, alla Sistema Cilento ScpA, società senza 
scopo di lucro che ha come obiettivo la promozione dello sviluppo locale. La Sistema Cilento è 
inoltre il soggetto gestore e responsabile del Patto Territoriale del Cilento, al quale la Fondazione 
ha aderito con la sottoscrizione del relativo atto di stipula in data 28/04/2005. la società assume, 
a tutti gli effetti, il ruolo e le funzioni, gli obblighi e le responsabilità di organismo di promozione 
dello sviluppo del territorio cilentano attraverso le azioni necessarie e utili per realizzare  
programmi organici ed integrati, utilizzando tutti i canali di finanziamento regionale, nazionale e 
comunitario. 

2.1.4 La gestione economico-finanziaria 
Gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione nella gestione del patrimonio sono: il mantenimento 
dell’integrità dello stesso, la limitazione del rischio finanziario e la massimizzazione delle risorse 
finanziarie da destinare alle attività istituzionali. 
Pertanto per il 2005, anche sulla base di quanto espresso nelle analisi macroeconomiche, è stato 
individuato un Asset strategico al fine di beneficiare delle fasi di rialzo dei mercati azionari, senza 
dimenticare una corretta protezione del patrimonio dai movimenti avversi degli stessi. Di 
conseguenza il nuovo Asset ha stabilito, sulla scia di quanto già definito nel 2004, una prevalenza 
di investimenti nel comparto obbligazionario e monetario a breve e medio termine e impieghi in 
titoli o fondi azionari fino a un massimo del 20%, prevedendo, con tale ripartizione, di conseguire 
una redditività del portafoglio compresa nel range del 2,50% - 6%.  

Tabella 2 -  Composizione del Portafoglio 

 Gestioni 
Patrimoniali 

Invest.Patrimoniali 
non immobiliz. 

Strumenti 
finanziari non 

quotati 

Totale Valore % 

Titoli obbligazionari 13.656.985                 5.018.555    18.675.539  48,22% 
Titoli azionari      1.443.798  0                          1.486.750  3,73% 
Fondi 
obbligazionari 

 
   16.961.683  

 
 

 
 16.961.683  43,80% 
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Fondi azionari      887.919          887.919  2,29% 
Fondi monetari                        59.998           59.998  0,15% 
Polizze assicurative                 699.900        699.900  1,81% 
TOTALE     32.950.385  5.078.552             699.900    38.728.837 100,00% 

 

Nel corso dell’anno sono stati definiti due diversi mandati di gestione per la diversificazione del 
patrimonio finanziario della Fondazione.  
In particolare alla banca Monte dei Paschi di Siena, dal 30.03.2005, è stata affidata la linea di 
gestione patrimoniale mobiliare “total return”. Essa mira al conseguimento di un rendimento 
positivo in tutte le fasi di mercato. L’obiettivo della tecnica applicata è l’identificazione di 
posizioni di asset allocation tra la classe bond (obbligazioni) e la classe equity (azioni) per fornire 
una protezione del patrimonio inizialmente conferito in funzione di un intervallo prefissato di 
tempo. Le categorie di strumenti finanziari in cui può essere investito il patrimonio sono titoli di 
debito in percentuale fino 100% del portafoglio, titoli di capitale di rischio in percentuale da 0 a 
massimo il 30% del patrimonio. Il benchmark adottato è l’indice JP Morgan Euro 3M Cash + 60 
bps. 
Alla banca Banca Lombarda Private Investment, dal 20.06.2005,  è stata affidata la linea gestione 
patrimoniale in fondi “Reddito Euro”. Essa persegue l’obiettivo di rendimento globale, con 
prevalenza di salvaguardia del potere di acquisto del patrimonio rispetto a quello di crescita del 
capitale investito, da realizzarsi mediante la diversificazione del portafoglio in strumenti finanziari 
emessi da Organismi di Investimento Collettivo che investono prevalentemente in azioni e 
obbligazioni dell’Area Euro. Il portafoglio è composto da fondi azionari nel limite massimo del 
10% e da fondi obbligazionari fino al 100% del portafoglio. Il benchmark di riferimento è così 
composto: 5% Indice Fideuram Azionari Italia, 95% Indice Fideuram Obbligazionari Euro 
governativi M/L termine.   

Tabella 3 Composizione strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestione 
patrimoniale individuale 

 

Valori di bilancio 
31/12/05 

Valori % Valori di mercato 
31/12/05 

Valori % 

GPM Monte dei Paschi di Siena 
Asset Mangement 15.100.783 46% 15.124.037 46% 
 CCT 1/8/02-2009 TV  2.028.400  2.028.400  
 CCT 1/10/02-2009 TV  3.031.800  3.031.800  
 CCT 1/2/03-10 TV  2.025.551  2.028.800  
 CCT 1/12/2010 TV  4.028.101  4.028.101  
 CCT 1/11/2004-2011 TV  1.512.365  1.512.365  
 HYPOVBK TV  1.030.767  1.030.767  
 DAIMLERCHRYSLER AG  239.858  239.858  
 ELECTRICITE DE FRANCE  150.306  150.306  
 EUTELSAT  177.240  178.717  
 GUALA CLOSURES SPA  210.000  222.450  
 INDUSTRIEKREDITBANK  154.250  154.250  
 KUDELSKI SA-BEARER  138.110  138.110  
 MARCONI CORP  22.740  22.910  
 SIAS SPA ORD  197.165  197.165  
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 ZODIAC  154.129  160.038  
 GPF Banca Lombarda SGR  17.849.602 54% 17.896.079 54% 
F C/GEST BD TOTAL RETURN 2.325.909  2.337.889  
F C/GEST SMALL CAP 189.750  192.497  
F C/GEST BOND CORPORATE 232.588  232.588  
B/LOM SICAV  SHORT TERM EUR 839.973  843.095  
B/LOMB SICAV  ITALIAN EQ 698.169  726.798  
B/LOMB SICAV  EURO BOND 13.563.212  13.563.212  
Totale strumenti finanziari affidati in 
gestione patrimoniale individuale 32.950.385 100% 33.020.116 100% 
 
L’assegnazione dei suddetti mandati riflette sia l’obiettivo di un profilo prudenziale del 
portafoglio complessivo della Fondazione sia il perseguimento del rendimento atteso. Tuttavia, 
l’andamento generale dei mercati ha variamente influenzato i risultati ottenuti dai due gestori 
nell’anno, privilegiando il mandato che prevedeva maggiori quantità di strumenti azionari in 
portafoglio e che ha espresso maggiore dinamicità sui mercati finanziari. Infatti se il mandato 
affidato alla Banca MPS ha comportato un rendimento lordo annuo del 3,19%, la Banca 
Lombarda Private Investment  non ha conseguito apprezzabili  risultati, ottenendo un 
rendimento lordo annuo dello 0,23%.  
Per ciò che concerne, invece, gli altri strumenti finanziari, essi sono costituiti in prevalenza da 
titoli di debito, sotto forma di titoli di stato. Al riguardo si rileva che, nel mese di ottobre, i titoli 
di stato di lunga durata sono stati opportunamente smobilizzati e venduti. Ciò ha permesso sia di 
beneficiare delle favorevoli quotazioni di mercato dei suddetti titoli, sia di salvaguardare il 
patrimonio della Fondazione dall’andamento flettente dei corsi obbligazionari, posizionando gli 
impieghi del portafoglio su valori monetari e obbligazionari di durata contenuta.  
Di seguito si riporta il prospetto di dettaglio dei titoli venduti e delle plusvalenze realizzate. 

Tabella 4 Vendita titoli di stato di lungo periodo 

Titolo Scadenza Quantità Valore 
unitario 

contabile 

Prezzo medio 
di vendita 

unitario 

Plusvalenza di 
vendita al netto 

delle 
commissioni 

BTP 15/09/2014      400.000  100,74 108,55         49.065  
BTP  01/02/2013   1.160.000  105,23 111,035         75.343  
BTP  01/08/2014   1.220.000     100,10  107,851       101.941  
Totale               226.349 
 
Per quanto concerne, invece, i titoli azionari si precisa, in primo luogo, che, a gennaio 2005, sono 
state vendute le azioni Impregilo S.p.A., registrando una plusvalenza di vendita di euro 4.305.  
Per quanto riguarda invece le azioni Parmalat SpA, possedute dalla Fondazione nel proprio 
portafoglio finanziario, si informa che, essendo ancora sospese dalla contrattazione di mercato, 
sono riportate in contabilità al valore storico di acquisto, pari a euro 57.637, completamento 
svalutato.  
Tra gli  investimenti effettuati nel corso del 2005, si rileva inoltre l’acquisizione di una polizza 
assicurativa con capitale minimo garantito del 2,25% e rendimenti attesi del 4,50%. 
Nella seguente tabella si riportano i valori dei proventi derivanti dalle gestioni patrimoniali 
individuali e dirette e degli interessi maturati sui conti correnti. 
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Tabella 5 -  Proventi 

 Importo Valore % 
Risultato delle gestioni patrimoniali      993.711  67% 
Interessi e proventi assimilati       221.531  15% 
Risultato della negoziazione di invest. Finanz. non immob.      226.365  18% 
Rivalutazioni (svalutazioni) nette partecipazioni -        8.880  -1% 
Totale rendimenti finanziari   1.432.727  100% 
 

Il confronto dei proventi complessivi realizzati nell’esercizio 2005 con i dati previsionali riportati 
nel Documento Programmatico Previsionale, evidenzia positivi risultati di gestione in termini di 
maggiori proventi percepiti nella misura del 78%. 
Sul versante dei costi è proseguita la politica di contenimento delle spese di gestione con 
l’annullamento delle spese di fitto e la riduzione dei compensi per consulenze professionali, 
registrando, rispetto al 2004, una riduzione del 19%, che al netto delle spese dirette per i progetti 
finanziati da Enti Pubblici,  risulta addirittura  del 44%.  
Nel confronto con il DPP 2005, gli oneri di gestione risultano adeguati a quanto previsto, con 
una variazione del  2%. 
Come per l’anno precedente, anche nel 2005 è stata effettuata la copertura di parte dei costi di 
struttura, principalmente le spese per il personale dipendente, con finanziamenti esterni reperiti 
attraverso il fund raising.. Infatti il personale dipendente è attivamente impiegato nella realizzazione 
di progetti gestiti dalla Fondazione e finanziati da Enti pubblici. 
L’avanzo di esercizio, pari a euro 998.725, che scaturisce dal conto economico consuntivo, è ben 
superiore alle previsioni del DPP. Ciò permette di incrementare la quota parte del 25% da 
destinare alla copertura dei disavanzi pregressi e, allo stesso tempo, di aumentare, 
proporzionalmente, gli importi da destinare alle attività erogative. 
Il patrimonio netto della Fondazione al 31.12.2005 risulta pari a euro 38.988.338 con un 
incremento dell’ 1,04% rispetto all’anno precedente.  
La redditività media del patrimonio finanziario investito, calcolato a valore di mercato, è stata nel 
2005 del 3,2%. 

2.1.5 L’evoluzione prevedibile della gestione finanziaria 
Il 2006, dopo oltre due anni di crescita  economica e dei mercati finanziari a livello globale, si 
presenta come un anno ricco di contraddizioni e quindi più difficile da interpretare sotto tutti i 
profili. Nel complesso il nuovo anno sembra dare segnali positivi: i mercati USA sono previsti 
ancora in espansione, il Giappone è in fase di ripresa e sembra avviato ad uscire dalla deflazione 
ed anche l’Europa mostra qualche segno di ripresa. Eppure alcune nubi si addensano sul 2006: i 
principali indicatori annunciano una crescita mondiale più fiacca e nervosismo su tutti i mercati 
finanziari. Non mancano, infatti, elementi di incertezza, legati principalmente agli Stati Uniti e 
all’Europa: molti prevedono una fase recessiva dell’economia USA, necessaria a riequilibrare i 
conti  americani,  ovvero il disavanzo pubblico e commerciale. In Europa, intanto, i timidi cenni 
di ripresa non nascondono la debolezza del sistema, vulnerabile al rialzo del petrolio ed al calo del 
dollaro. Tuttavia dati recenti, in particolare gli indici tedeschi, mostrano segnali di ripresa che 
fanno sperare in un recupero ciclico dell’area euro che dovrebbe attenuare questa crisi, dovuta 
non solo al dollaro debole e alle minori esportazioni, ma soprattutto alla mancanza di una 
consistente e costante domanda interna, riconducibile a più profondi problemi strutturali. (Dati 
forniti dalla MPS Asset Management SGR e AXA Sim) 
Pertanto, alla luce di questo scenario complesso e ricco di elementi di incertezza,  si mantiene 
l’orientamento prudente dell’Asset strategico della Fondazione per conseguire un rendimento 



    
 

10 di 49 

annuo positivo necessario alla realizzazione delle attività istituzionali della Fondazione. Allo 
stesso tempo si cercherà di assumere contenuti gradi di rischio, necessari per conseguire eventuali 
rendimenti  realizzabili in possibili scenari di bassi rendimenti  obbligazionari. 

2.1.6 L’assegnazione dell’avanzo di esercizio e la politica degli accantonamenti 
Il riparto dell’avanzo di gestione, determinato deducendo le spese di funzionamento dal reddito 
di esercizio, è stato effettuato usando i criteri stabiliti dall’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001 e 
dal decreto del Ministero del Tesoro del 13 marzo 2006.  
 
Tabella 6  Assegnazione dell’avanzo di esercizio  

Reddito dell’esercizio  1.871.754 
Dedotto:   
Spese di funzionamento  -   890.031 
Proventi e oneri straordinari  34.597 
Oneri fiscali  -    17.596 
Avanzo di esercizio  998.725 
Accantonamento per copertura disavanzi pregressi 25% dell’avanzo   -  249.681 
Accantonamento a riserva 20% dell’avanzo residuo     -  149.809 
  599.235 
Accantonamento per volontariato  - 19.975 
Accantonamento ai fondi per le attività d’istituto:  - 579.260 
a) al fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali  - 71.286 
b) al fondo per erogazioni nei settori rilevanti  - 449.000 
c) al fondo per erogazioni negli altri settori ammessi  - 39.000 
d) al fondo realizazione Progetto Sud  - 19.974 
Avanzo residuo   0 

 
A seguito della condivisione e approvazione del Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 
05.12.2005, del protocollo di intesa sottoscritto fra l’ACRI, il mondo del Volontariato e i Centri 
di Servizio, la quota indisponibile dell’accantonamento al Volontariato, corrispondente alla 
differenza rispetto ai criteri di calcolo antecedenti l’Atto di Indirizzo, è destinata al fondo per la 
realizzazione del Progetto Sud. 
I settori rilevanti verso i quali viene effettuato l’accantonamento, sono i seguenti:  
1. Arte, attività e beni culturali 
2. Educazione, istruzione e formazione  
3. Ricerca scientifica e tecnologica 
4. Volontariato, filantropia e beneficenza 

Si precisa che il maggior reddito residuo conseguito rispetto  alla stima riportata del DPP 2005, ha 
permesso sia un accantonamento al fondo per erogazioni più consistente, sia la riammissione 
della ricerca scientifica e tecnologica nei settori rilevanti. 

2.1.7. I fatti rilevanti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
Tra i fatti rilevanti avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio va ricordato che il Consiglio di 
Indirizzo, nella seduta del 28.02.2006, ha approvato il nuovo Regolamento di Erogazione.   
Le modifiche al precedente documento si sono rese necessarie per renderlo più lineare ed efficace 
e più rispondente alle esigenze della Fondazione.  
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Il nuovo Regolamento di erogazione, nel rispetto della normativa delle Fondazioni di origine 
bancaria,  stabilisce un ordine decrescente di peso ai criteri generali di valutazione delle istanze. In 
allegato al Regolamento, è stata predisposta apposita modulistica per agevolare il flusso in 
ingresso di informazioni relative ai progetti ed interventi che ambiscono ad ottenere un 
finanziamento.  
Come altro fatto di  rilievo avvenuto dopo la chiusura dell’esercizio va ricordato che, a seguito 
delle dimissioni del Sig. Mario Arciuolo per sopravvenuta incompatibilità, è subentrato, all’interno 
dell’Organo di Indirizzo, il signor  Nicola Mastromartino.   
Tra i fatti importanti avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio si rileva, infine che, a seguito delle 
modeste performance conseguite dal Gestore Banca Lombarda Private Investment, è stata 
rimodulata la ripartizione del portafoglio strategico della Fondazione affidato in gestione, 
incrementando del 30% circa la quota affidata alla Banca Monte dei Paschi di Siena. In particolare 
si precisa che, avendo rilevato, già da novembre 2005, il negativo andamento della gestione, sono 
stati effettuati più incontri con i  referenti della stessa per analizzarne le cause e apportare insieme 
le correzioni più opportune, anche in considerazione degli alti costi commissionali che la 
Fondazione ha pagato. Purtroppo si registra che, pur essendo giunti ai primi mesi del 2006, non si 
è ancora riusciti ad ottenere, dai referenti della Banca Lombarda, un’offerta che in termini di 
composizione del portafoglio, di rendimenti attesi e di costi commissionali sia coerente con 
l’Asset strategico stabilito dagli Organi della Fondazione. A breve il Consiglio di Amministrazione 
deciderà sulle più appropriate misure cautelative da attuare. 

2.2 Relazione sull’attività istituzionale 

2.2.1 Le risorse disponibili 
L’attività erogativa della Fondazione viene attuata attingendo alla disponibilità di fondi 
specificatamente creati per l’attività istituzionale, alimentati in sede di riparto dell’avanzo di 
esercizio. Ne consegue che le erogazioni sono coperte esclusivamente da redditi effettivamente 
realizzati. 
Pertanto, le risorse disponibili per le erogazioni deliberate nel corso del 2005 sono costituite dagli 
accantonamenti per erogazioni riportati nel bilancio al 31.12.2004.  
In particolare, avendo realizzato rendimenti straordinari durante l’anno, le risorse da destinare alle 
attività erogative al 31.12.2004, sono state individuate nelle seguenti misure: 
• € 1.500.000 per erogazioni nei settori rilevanti 
• € 46.569 per erogazioni negli altri settori statutari 
L’attività deliberativa di erogazione, è stata espletata secondo quanto stabilito dal Regolamento di 
erogazione 2005, deliberando l’assegnazione di contributi per un importo complessivo di euro 
760.000, di cui euro 751.000 per iniziative nei settori rilevanti ed euro 9.000 per iniziative negli 
altri settori statutari. Si precisa che quota parte del suddetto importo, pari a euro 73.500, è  stata 
destinata alle attività progettuali e di monitoraggio svolte direttamente dalla Fondazione. 
La restante parte dei fondi, tenuto conto dell’eccezionalità degli importi accantonati, è stata 
stornata nel “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni”, appositamente costituito, al fine di 
salvaguardare, in un orizzonte temporale pluriennale, l’attività istituzionale della Fondazione 
Salernitana Sichelgaita. 
Nell’ambito degli stanziamenti effettuati nel 2005, la tabella che segue rappresenta la distribuzione 
in termini assoluti delle risorse attribuite a ciascun settore d’intervento, la quota pagata e il residuo 
da pagare, mentre il grafico sottostante rappresenta la distribuzione in termini relativi delle risorse 
assegnate a ciascun settore. 
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Tabella 7 -  Distribuzione delle erogazioni per settori di intervento 

Settori di intervento Deliberato Erogato Da erogare 
Arte, attività e beni culturali        402.000    134.000           268.000  
Educazione, istruzione e formazione        196.000             -             196.000  
Ricerca scientifica e tecnologica        120.000             -             120.000  
Altri settori ammessi          42.000        3.000             39.000  
Totali        760.000    137.000           623.000  
 
Di seguito si riportano, in dettaglio, gli importi riservati alla Fondazione per la partecipazione alle 
attività progettuali e al monitoraggio delle iniziative ammesse a finanziamento. 
 
Tabella 8 Dettaglio importi per attività svolte dalla Fondazione 

Attività  Importo deliberato 
Attività progettuali 27.000 
Monitoraggio progetti 46.500 
Totali 73.500 

 

Per verificarne la distribuzione nei settori di intervento, la seguente tabella mette a confronto le 
erogazioni deliberate con riferimento ai due ultimi esercizi. 

Tabella 9 Distribuzione delle erogazioni deliberate per settore di intervento: confronto 
esercizi 2004 e 2005 

Settori di intervento  Esercizio 2005  Valore %  Esercizio 2004  Valore % 
Arte, attività e beni culturali              402.000  53%              167.997  57% 
Educazione, istruzione e formazione              196.000  26%                28.909  10% 
Ricerca scientifica e tecnologica              120.000  16%                30.000  10% 
Altri settori ammessi                42.000  6%                68.500  23% 
Totali              760.000  100%              295.406  100% 
 
Anche nel 2005 la distribuzione delle risorse vede confermato, quale primo settore d’intervento, 
quello delle attività culturali e artistiche. Segue, al secondo posto, il settore educazione, istruzione 
e formazione, che assorbe il 26% del valore delle erogazioni. Anche per la ricerca scientifica le 
risorse assegnate risultano aumentate (dal 10% al 16%), mentre la rilevanza degli altri settori 
ammessi è diminuita dal 235 al 6%. 

2.2.2 Gli interventi deliberati nei settori istituzionali 
Grazie alle maggiori risorse a disposizione, nel 2005 la Fondazione ha ammesso a finanziamento 
un numero maggiore di iniziative.  
Nell’anno 2005 la Fondazione ha deliberato 27 progetti distribuiti fra i settori rilevanti e altri 
settori ammessi. 
Sono stati deliberati n. 17 interventi nel settore “Arte, attività e beni culturali”, n. 5 interventi nel 
settore “Educazione, istruzione e formazione”, n. 2 interventi nel settore “Ricerca scientifica e 
tecnologica”, e n. 3 negli altri settori, suddivisi tra “Protezione e qualità ambientale”, “Attività 
sportiva” e “Crescita e formazione giovanile”. 
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La tabella seguente evidenzia il numero degli interventi ed il valore dell’importo medio deliberato 
per ciascun settore. 
 
Tabella 10 Distribuzione delle erogazioni per valore, numero e importo medio per settori 

di intervento 

Settori di intervento  Importo deliberato   N. Interventi   Importo medio  
Arte, attività e beni culturali                     402.000  17                 23.647  
Educazione, istruzione e formazione                     196.000  5                39.200  
Ricerca scientifica e tecnologica                     120.000  2                60.000  
Altri settori ammessi                       42.000  3                14.000  
Totali                     760.000  27                28.148  
 
La seguente tabella rappresenta l’aggregazione degli interventi deliberati per classi di importo 

Tabella  11 Aggregazione degli interventi per classi di importo 

Categorie Importo Importo deliberato Valore % Numero 

inferiori a 5.000 28.000 4% 6 
da 5.001 a 15.000 86.000 11% 8 
da 15.001 a 30.000 104.000 14% 4 
da 30.001 a 50.000 202.000 27% 5 
da 50.001 a 100.000 230.000 30% 3 
maggiori 100.000 110.000 14% 1 
Totale 760.000 100% 27 
 
Per quanto riguarda il numero degli interventi, si nota una distribuzione piuttosto equa, con 
prevalenza per le classi di importi fino a 15.000 euro. In termini di entità di risorse si osserva, 
invece, una prevalenza della classe di interventi tra 50.001 a 100.000, nella quale e concentrato 
circa il 30% del totale delle risorse deliberate. Ciò evidenzia la tendenza dell’Ente a sostenere 
progetti più complessi e con maggiore impatto sul territorio di riferimento.  
Al fine di ottenere un’analisi più approfondita dell’attività, i dati esposti nella precedente tabella 
sono stati ulteriormente disaggregati per settore d’intervento.  

Tabella 12 Distribuzione erogazioni deliberate per classi di importo e settore d’intervento 

Categorie  
Importo 

Arte, attività e 
beni culturali 

Educazione, 
istruzione e 
formazione 

Ricerca scientifica 
e tecnologica 

Altri settori 
ammessi 

N. Importo 
deliberato N. Importo 

deliberato N. Importo 
deliberato N. Importo 

deliberato 

inferiori a 5.000 5       25.000          1           3.000  
da 5.001 a 15.000 5       57.000  2         23.000      1           6.000  
da 15.001 a 30.000 3       75.000  1         29.000          
da 30.001 a 50.000 2       85.000  1         34.000  1            50.000  1         33.000  
da 50.001 a 100.000 2     160.000      1            70.000      
maggiori 100.000     1       110.000          

Totale 17    402.000  5     196.000  2         120.000  3        42.000  
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Si nota che circa il 37% del numero degli interventi sostenuti dalla Fondazione si concentra nel 
settore dell’Arte, attività e beni culturali all’interno delle due classi di importo inferiore, e che il 
63% del numero delle iniziative è distribuito in quasi tutte la classi di importi nell’ambito dello 
stesso settore. La Ricerca scientifica si caratterizza per la presenza di due progetti di importo 
medio alto. L’unico progetto di importo superiore ai 100.000 euro attiene il settore della 
Formazione, nel quale, tra l’altro, troviamo altri progetti che assorbono un medio importo di 
risorse. 
 
Arte, Attività e Beni Culturali 
Il settore arte, attività e beni culturali si attesta al primo posto dei settori rilevanti per volume 
complessivo delle erogazioni. Sono stati, infatti, deliberati interventi a favore di diciassette 
progetti e iniziative per un totale di € 406.000. Questo settore è da sempre destinatario della 
maggior quota di finanziamenti, sia per la consistenza quantitativa che qualitativa dei bisogni, sia 
per la profonda consapevolezza che le sue varie componenti costituiscono una risorsa e uno 
strumento prezioso per lo sviluppo economico e sociale. La Fondazione si è impegnata nella 
promozione e nella salvaguardia del patrimonio artistico e culturale del proprio territorio in 
accordo con gli enti locali rilanciando, di fatto, anche il ruolo economico che l’investimento in 
cultura svolge. Particolare rilievo si è dato alle iniziative promosse dal Comune di Salerno nel 
campo dell’arte, della cultura e della tutela e valorizzazione del patrimonio artistico e storico 
locale. Inoltre, in questo settore la Fondazione è intervenuta a sostegno di iniziative finalizzate 
alla diversificazione e l’ampliamento dell’offerta culturale. In quest’ottica sono state privilegiate 
iniziative di grande spessore appartenenti alle più diffuse espressioni artistiche della cultura, quali 
la musica, il teatro, la danza, il cinema e la letteratura promosse da enti e/o associazioni locali. 
Non è mancato il sostegno ad iniziative di promozione e valorizzazione delle tradizioni, dei 
costumi e delle arti audiovisive. I progetti e le iniziative finanziate in questo settore hanno 
permesso, da un lato, la valorizzazione del patrimonio storico-artistico locale e, dall’altro, hanno 
dato impulso alla cultura creando un’adeguata ricaduta sul territorio anche in termini di 
promozione dello sviluppo economico e turistico di Salerno e della sua provincia, confermando 
in tal modo il ruolo di volano svolto dalla Fondazione. 
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 
 

Tabella  13 Settore Arte, Attività e Beni Culturali 

Beneficiario Oggetto Importo deliberato 

Associazione Circolo Cinematografico 
Cinemovie 

Rassegna cinematografica Filmidea - III 
edizione                      5.000  

Associazione CTS Centro Turistico ACLI  Concerti d'Estate a Villa Guariglia                     10.000  

Associazione CTS Centro Turistico ACLI  Concerto pianistico internazionale                     10.000  

Associazione Culturale Artistica Bottega San 
Lazzaro  

Rassegna d'estate "Il Teatro dei 
Desideri" - IXX edizione                     20.000  

Associazione Culturale Elsinore  
 Compagnia Stabile della Commedia 
dell’Arte”  - II step                       5.000  

Associazione Salerno Film Festival  Festival cinematografico Linea 
D'Ombra  - X edizione                     35.000  

Associazione Sbandieratori Città de la Cava 
“Li quattro distretti” 

Mostra internazionale del costume – 
XVI edizione                      10.000  

Charlot Premio Premio Charlot  - XVII edizione                 25.000  
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Comune di Salerno Concerti e letture Agostiniane - Chiesa 
S. Giorgio"                     15.000  

Comune di Salerno  Mostra “Architettura contemporanea 
italiana: Conflitti” - Complesso Santa 
Sofia  

                  100.000  

Comune di Salerno  Ripristino e costruzione  edicole votive                       30.000  

Consorzio SIAL – Sviluppo Idee Arte e 
Lavoro  

Produzione e rappresentazione opera 
lirica “I Normanni a Salerno”                     12.000  

Ente Autonomo Festival Internazionale del 
Cinema per ragazzi  Giffoni Film Festival - XXXV edizione                     50.000  

Fondazione Filiberto Menna    “MeTA – MediaTeca d’Arte 
Contemporanea per Salerno e la 
Campania”  

                     5.000  

 Promozioni per la cultura di Enzo D'Elia  Manifestazione "Mare sole e cultura " 
Positano - XIII edizione                      5.000  

Rai Trade  Cartoons on the bay  - IX edizione                     60.000  
Società Salernitana Storia Patria Sostegno alle pubblicazioni dell'Ente                      5.000  
TOTALE                    402.000  

 

Educazione, Istruzione e Formazione 
La formazione, nelle sue forme più diversificate, è uno strumento fondamentale per lo sviluppo 
economico e sociale del territorio di riferimento, dove i bisogni formativi si intrecciano con la 
necessità di affrontare i problemi dello sviluppo e dell’occupazione. In questo settore la 
Fondazione è intervenuta a favore di cinque progetti e iniziative per un totale di € 196.000. 
Nell’ambito delle diverse tipologie di formazione, sono stati sostenuti interventi diretti alla 
sensibilizzazione, soprattutto di giovani, verso tematiche sociali, ambientali e civiche. La 
Fondazione ha sostenuto anche un’iniziativa formativa a favore dei cittadini provenienti da paesi 
extracomunitari.  
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 

Tabella  14  Settore Educazione, Istruzione e Formazione 

Beneficiario Oggetto Importo deliberato 

ACI Automobile Club   

“Strumento per l’aggiornamento e la formazione 
nel campo dell’educazione stradale e della 
convivenza civile per i cittadini provenienti da 
paesi extracomunitari” 

                34.000  

Associazione Ambiente Mare Palinuro  “Cilento ForMare””                110.000  

Associazione “La mia Idea”  Corso di Formazione Respublica – II edizione                   8.000  

Associazione Mediterranea per la 
Qualità   

Applicazione in realtà aziendali della Provincia di 
Salerno della Responsabilità Sociale                  15.000  

Associazione proGEO   “Attività di sensibilizzazione alla Raccolta 
Differenziata dei rifiuti”                 29.000  

TOTALE       196.000  
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Ricerca Scientifica e Tecnologica 
Nell’ambito di una strategia mirata allo studio delle problematiche economiche e sociali 
emergenti, in aree produttive particolarmente soggette a crisi di mercato, la ricerca scientifica 
costituisce il motore del progresso economico. In tale ottica, è emersa la stretta correlazione tra 
questo settore e gli altri settori ammessi. In particolare, la Fondazione ha sostenuto  due progetti 
per un totale di € 120.000: un progetto di ricerca a difesa e tutela dell’ambiente e un progetto 
sperimentale legato alla valorizzazione delle competenze dei diversamente abili al fine di favorirne 
l’inserimento lavorativo. In entrambi, la Fondazione è intervenuta attraverso il sostegno di azioni 
sinergiche mirate a stimolare la creazione di reti e di partnership. 
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 

Tabella 15 Settore Ricerca Scientifica e Tecnologica 

Beneficiario Oggetto Importo deliberato 
Associazione degli Industriali di 
Salerno “Lavoro e bisogni speciali”            50.000  

Provincia di Salerno 
 “Programma territoriale di recupero 
delle strutture dismesse della 
Costiera Amalfitana” 

           70.000  

TOTALE           120.000  
 

Altri Settori ammessi  
Questa sezione ha riguardato interventi in tre iniziative per un totale di € 42.000 nell’ambito degli 
altri settori ammessi previsti dal d.lgs 17/05/1999 n. 153.  
In particolare, la Fondazione ha sostenuto un intervento di valorizzazione, protezione e 
conservazione dei beni ambientali, classificato nel settore Protezione e Qualità Ambientale. Ha, 
inoltre, finanziato due iniziative provenienti dal mondo giovanile, legate specificatamente alla 
crescita in campo sportivo e ricreativo. Di tali iniziative, un progetto è stato promosso da 
un’Associazione sportiva locale a favore dei giovani, nell’ambito del settore Attività Sportiva. 
L’intervento in questo settore è motivato dalla convinzione che l’attività sportiva contribuisca al 
benessere sociale, favorendo l’aggregazione e indirizzando i giovani ad attività formative in grado 
di educare il carattere e prevenirne il disagio. L’altro intervento ha riguardato il settore Crescita e 
Formazione Giovanile, attraverso il sostegno di un’iniziativa educativa e ricreativa promossa da 
un’Associazione a favore di bambini e ragazzi.  
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 

Tabella 16 Altri Settori ammessi 

Beneficiario Oggetto Importo deliberato 

Associazione Armagiaf  
Crescita e formazione giovanile - 
Manifestazione "La piazza delle meraviglie" 
III edizione 

               3.000  

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Calcio Virtus Amalfi   Scuola calcio                6.000  

Cooperativa Palinuro Porto a.r.l.   “Il Cilento – sopra e sotto il nostro mare”              33.000  
TOTALE                  42.000  
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2.2.3 Le erogazioni effettuate 
Il seguente prospetto riporta i movimenti relativi alle operazioni di pagamento avvenute nel corso 
dell’esercizio 2005. 
 
Tabella 17 Prospetto delle erogazioni effettuate nell’esercizio 

  

Arte, attività e 
beni culturali 

Educazione, 
istruzione e 
formazione 

Ricerca 
scientifica e 
tecnologica 

Volontariato, 
filantropia e 
beneficenza 

Altri settori 
ammessi 

TOTALE 

+ 

Totale delibere 
assunte 
nell'esercizio              402.000            196.000          120.000            42.000               760.000  

- 

Erogazioni 
rinviate 
all'esercizio 
successivo             268.000             196.000          120.000            39.000               623.000  

- 

Trasferimento a 
Fondo 
Stabilizzazione 
per riduzione 
contributo 
concesso                     463                    663                   1.126  

= 

Erogazioni 
effettuate 
nell'esercizio a 
fronte di 
delibere 
dell'esercizio             133.537                        -                     -               2.337               135.874  

+ 

Erogazioni 
effettuate 
nell'esercizio a 
fronte di 
delibere di 
precenti esercizi                32.500              15.768            7.500                 21.147          37.500              114.415  

= 

Totale 
erogazioni 
monetarie 
effettuate 
nell'esercizio              166.037               15.768             7.500                  21.147          39.837               250.289  

 
Si osserva che il 18% degli interventi approvati nel corso dell’esercizio è stato pagato e concluso 
contro il 64% del precedente esercizio. E’ necessario precisare che la fase erogativa non è 
immediatamente successiva alla delibera in quanto il momento dell’erogazione è legato alla 
effettiva realizzazione dell’obiettivo del progetto ed alla dimostrazione, attraverso idonei 
documenti, che l’iniziativa si è conclusa. Pertanto l’aver stanziato nel 2005, importi corrispondenti 
al 18% delle iniziative approvate conferma che la maggior parte delle stesse è in corso e sarà 
realizzata nella prossima annualità. 
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2.2.4 I progetti da fund raising 
Di seguito è riportata una breve descrizione dei progetti attivi nell’annualità 2005 per i quali la 
Fondazione ha assunto impegni in termini di risorse umane e/o finanziarie, ha realizzato 
interventi nell’ambito di un soggetto ATI o comunque di partnership che hanno ottenuto un 
finanziamento esterno.  
 
CISvES – Centro per l’Imprenditoria e lo Sviluppo dell’Economia Sociale “Clelia Sessa” 
Il progetto CISvES - Centro per l’Imprenditoria e lo Sviluppo dell’Economia Sociale “Clelia 
Sessa”, è stato finanziato nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Equal, Fase I, Azione 2, Asse 
imprenditorialità e realizzato grazie all’apporto in risorse economiche e/o in kind di ciascun 
partner.  
La Fondazione ha partecipato alla realizzazione delle azioni progettuali come soggetto capofila, di 
un ampio partenariato di sviluppo, costituito, da un lato, da importanti attori pubblici locali 
(Provincia di Salerno, Comune di Salerno, Camera di Commercio di Salerno, ASL Salerno 2, 
Università degli Studi di Salerno), che si sono posti come interlocutori privilegiati del non profit 
locale, e, dall’altro, da rilevanti rappresentanti del Terzo Settore, quali: la Fondazione Alario, 
l’Associazione La Tenda e l’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo. 
Il progetto, della durata triennale, ha avuto inizio nel 2002 si è concluso il 25 ottobre 2005.  
Gli obiettivi sono stati perseguiti attraverso la creazione del CISvES – Centro per l’Imprenditoria 
e lo Sviluppo dell’Economia Sociale, un centro virtuale polifunzionale a supporto delle 
organizzazioni di Terzo Settore operanti nel territorio provinciale, il cui scopo è stato il sostegno 
e la diffusione dell’economia sociale, realizzato anche attraverso la costituzione del portale 
www.cisves.it. 
Le linee strategiche generali dell’intervento progettuale possono essere così riassunte:  
1) sostenere la nascita e il consolidamento delle imprese sociali sul territorio della provincia di 

Salerno; 
2) promuovere la cultura d’impresa nelle organizzazioni non profit; 
3) sostenere il miglioramento delle condizioni di lavoro di quanti sono occupati nel settore 

dell’economia sociale, in un’ottica di riqualificazione professionale a manageriale; 
4) diffondere la cultura della cooperazione e della messa in rete delle risorse di tutti gli attori 

locali, pubblici e privati. 
Le macro – fasi n cui si è sviluppato il progetto sono le seguenti: 1) Promozione; 2) 
Orientamento; 3) Assistenza e Consulenza; 4) Monitoraggio; 5) Ricerca; 6) Formazione, 7) 
Transnazionale. 
1) Promozione. Essa si è articolata in due attività: 1) promozione istituzionale, allo scopo di 
estendere la rete relazionale instaurata con il progetto e diffondere il modello organizzativo del 
CISvES; 2) promozione ai destinatari finali (imprese sociali e privati cittadini), allo scopo di 
diffondere presso i beneficiari il progetto e la tipologia dei servizi offerti. 
2) Orientamento La macro-fase di orientamento, trasversale a tutte le attività del progetto, è  
è stata realizzata attraverso due tipologie di azioni: 
• uno sportello informativo on-line disponibile sul portale del CISvES;  
• consulenza di orientamento individuale e di gruppo, realizzata con colloqui individuali e 

incontri aperti al pubblico. 
3) Assistenza e consulenza  I servizi offerti hanno riguardato:  
• una consulenza iniziale sullo sviluppo e la formulazione dell’idea imprenditoriale; 
• attività di consulenza e assistenza nella redazione del business plan; 
• fund raising specifico per l’impresa sociale; 
• consulenza strategica, organizzativa e commerciale; 
• assistenza amministrativa e finanziaria nella fase di start-up. 
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4) Monitoraggio La macro-fase di monitoraggio ha avuto come obiettivo la raccolta di dati e 
informazioni funzionali all’attività di ricerca e, in particolare, all’analisi territoriale sui bisogni. Le 
attività realizzate hanno riguardato la somministrazione di questionari, opportunamente 
predisposti, a imprese sociali e a soggetti svantaggiati presso i comuni di Salerno, Capaccio, 
Montano Antilia e Stella Cilento. 
5) Ricerca Essa si è articolata in quattro attività: 
• analisi del mercato iniziale, una ricerca on desk sulle condizioni dell’economia sociale nel 

territorio della provincia di Salerno; 
• analisi territoriale sui bisogni, uno studio sul mercato dei servizi sociali nel territorio 

provinciale; 
• analisi dei modelli di gestione micro, una sperimentazione di modelli efficienti di gestione 

delle imprese non profit; 
• analisi di modelli organizzativi di tipo istituzionale delle politiche sociali, una 

sperimentazione di nuovi approcci istituzionali nella gestione delle politiche sociali. 
6) Formazione. Le attività si sono articolate nella progettazione e realizzazione di due tipologie di 
corsi di formazione: 1) tre edizioni di un corso di formazione di tipo professionale destinato agli 
operatori del Terzo Settore; 2) due edizioni di un corso di alta formazione destinato alla dirigenza. 
Le tre edizioni del corso per operatori addetti alla gestione delle imprese sociali hanno fornito una 
formazione professionale e/o un aggiornamento a soggetti che già operavano o che intendevano 
avviare attività imprenditoriali nel settore dell’economia sociale. Le due edizioni del corso di alta 
formazione in organizzazione e management di imprese e cooperative sociali sono state rivolte 
alla qualificazione o riqualificazione di figure dirigenziali. 
7) Transnazionale Le attività transnazionali hanno consentito una più ampia disseminazione dei 
risultati conseguiti, un proficuo scambio di esperienze e competenze, l’adattamento e il 
trasferimento di modelli istituzionali già sperimentati con successo dai partner esteri, la 
valutazione congiunta e il monitoraggio finale attraverso il confronto di modelli paralleli.  
 
Progetto Minerva: Impresa-Donna 
Il progetto Minerva Impresa Donna è stato finanziato nell’ambito del POR Campania 2000-2006, 
Asse III, Misura 3.14 “Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro”. La 
Fondazione partecipa alle azioni progettuali in partenariato, costituito sotto forma di ATS, tra i 
seguenti soggetti: Comune di Salerno (Ente capofila), Casartigiani Form, ASDAPA, Essenia 
UETP. 
Il progetto si articola in tre azioni: a) laboratorio/cantiere territoriale per la progettazione e la 
sperimentazione di strategie locali per l’aumento dell’occupabilità femminile; b) percorsi integrati 
per attività imprenditoriali finalizzati alla creazione d’impresa, nel settore della ceramica; c) 
formazione per occupate attraverso percorsi di sviluppo di carriera. 
Nel 2005, la Fondazione ha partecipato all’organizzazione del percorso per “Esperta in creazione 
d’impresa nel settore della ceramica”, ha collaborato, inoltre, alle attività di selezione per i 
percorsi di sviluppo di carriera per donne occupare nel settore pubblico e privato e alle azioni 
poste in essere all’interno del laboratorio/cantiere territoriale per la progettazione e la 
sperimentazione di strategie locali per l’aumento dell’occupabilità femminile. 
Ha svolto un’indagine conoscitiva sulla condizione della donna nella provincia di Salerno, per 
raccogliere dati e informazioni, soprattutto di tipo qualitativo, sull’universo femminile, 
privilegiando gli aspetti personali e professionali. L’obiettivo principale è stato quello di 
fotografare l'attuale situazione lavorativa generale delle donne nella provincia di Salerno per 
valutare i diversi aspetti legati al mondo femminile. La metodologia impiegata ha previsto la 
somministrazione di tre questionari: il primo rivolto alle donne, il secondo alle donne 
imprenditrici e il terzo alle imprese della provincia di Salerno. I risultati dei questionari sono 
illustrati nella pubblicazione “Indagine conoscitiva sulla condizione della donna nella provincia di Salerno”. 
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Ha predisposto l’organizzazione di un convegno “Ceramica tra storia e innovazione – 
l’imprenditoria femminile come potenziale produttivo e creativo”, avente come obiettivi l’analisi 
delle caratteristiche economiche del comparto ceramico, gli aspetti essenziali del mondo 
produttivo, le modalità di lavoro, indicando alle donne percorsi di crescita professionale e 
personale.  
Il contributo della Fondazione si è concretizzato nel volere conferire al progetto Minerva degli 
elementi innovativi, perché ha voluto mettere insieme gli aspetti educativi e formativi da un lato, 
con un settore economico dall’altro, realizzando, quindi, non soltanto un’attività teorica, ma 
applicata ad un ambito economico di gran valore per la provincia salernitana - quello della 
ceramica - anche come elemento di distretto. 
Incontri personali e diretti con imprenditrici della ceramica, in diversi momenti del progetto, 
hanno poi evidenziato l’importanza dell’aspetto economico e finanziario quale elemento per lo 
sviluppo d’impresa.  
 
Progetto Lisistrata – Sostegno all’imprenditoria femminile nel settore 
turismo/artig ianato 
Il progetto Lisistrata - Sostegno all’imprenditoria femminile nei settori Turismo - Artigianato” - è 
stato finanziato nell’ambito del POR Campania 2000-2006, Asse III, Misura 3.14, azione 
“D.2.1.:“Percorsi integrati per attività imprenditoriale e lavoro autonomo”. 
La Fondazione ha partecipato, in qualità di partner, alla realizzazione delle azioni progettuali 
costituendosi in ATS con i seguenti soggetti: Fondazione Alario per Elea-Velia Onlus (soggetto 
capofila), Comune di Ascea, Centro Interdipartimentale di Economia del Lavoro e Politica 
Economica dell’Università degli Studi di Salerno, Associazione Hera e ASS.O.TUR Golfo di 
Velia.  
Attraverso il progetto  si è voluto porre l’attenzione al mondo dell’impresa al femminile nel 
settore turismo-artigianale, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo delle competenze e capacità 
imprenditoriali delle donne, apportare efficienza e competitività a strutture preesistenti localizzate 
in un contesto che ha difficoltà a svilupparsi ed incrementare nuove realtà produttive, con 
ricadute positive non solo per le partecipanti ai percorsi formativi, già prevalentemente impegnate 
nell’attività di impresa, ma anche per il territorio locale su cui operano le imprese o intendono 
costituirsi.  
Il progetto, della durata di un anno, si è concluso il 31/12/2005. Le azioni progettuali si sono 
articolate nell’organizzazione di tre percorsi integrati e di seminari tematici di approfondimento. 
Ciascun percorso integrato ha avuto come obiettivo la formazione di 15 donne residenti nella 
Regione Campania. I seminari formativi sono stati concordati con le partecipanti e finalizzati ad 
approfondire alcuni temi di interesse comune. 
Nell’ambito del progetto, la Fondazione ha svolto prevalentemente attività di consulenza 
organizzativa e di accompagnamento all’elaborazione del business-plan e allo start-up di impresa 
nei settori del turismo e dell’artigianato. La Fondazione ha, inoltre, svolto attività di indirizzo 
strategico e gestionale del progetto con la partecipazione attiva al Comitato Tecnico Scientifico e 
il coordinamento di tutte le attività progettuali di propria competenza, svolgendo, ex post, una 
verifica delle medesime.   
 
PROMIDAS - Master in Innovazione dei contenuti audiovisivi  
Il progetto PROMIDAS è un Master cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo e dal Fondo di 
Rotazione, in risposta all'avviso n. 4391 del 31/07/2001 del Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca per la formazione di profili professionali ad alta qualificazione nel 
settore della ricerca industriale o del terziario per l'innovazione, promosso e attuato dall’ATI 
composta da Consorzio Ateneo di Amalfi (soggetto capofila), Fondazione Salernitana Sichelgaita 
e Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa di Napoli.  
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Il corso, frequentato da 19 allievi, scelti tramite bando pubblico di selezione, ha inteso formare 
manager nel settore audiovisivo e multimediale ed esperti di contenuti audiovisivi. 
Esso ha avuto la durata di 1400 ore, articolate in attività d’aula e stage. Le attività formative e 
didattiche sono state svolte da 77 docenti, provenienti dal mondo dell’università, delle istituzione 
e delle libere professioni. Al termine della fase d’aula, è stata organizzata una cerimonia 
conclusiva, nell’ambito del premio internazionale per la regia televisiva “Premio Smeraldo”, 
svoltosi ad Amalfi nei giorni 28, 29 e 30 gennaio 2005. Gli allievi del Master sono stati i 
protagonisti di una delle serate del Premio attraverso la proiezione e illustrazione degli audiovisivi 
realizzati dagli stessi nel corso dello stage, effettuato nel 2004 presso l’European Film College in 
Danimarca. Gli allievi hanno infine ricevuto gli attestati di merito per il lavoro. 
A partire da gennaio 2005 e fino a marzo 2005, i partecipanti hanno svolto uno stage  presso le 
più importanti aziende radiotelevisive pubbliche e private con tecnologia analogica e digitale, e 
aziende dell'industria del cinema e della multimedialità.  
Ad oggi, i dati sul livello di placement sono molto buoni. Infatti, 13 allievi sono occupati su 19 
formati, di cui 9 nel settore di riferimento del progetto. 
 
Sicurezza e prevenzione dell’incidentalità domestica 
La Fondazione Salernitana Sichelgaita, in partnership con l’Università degli Studi di Roma “Tor 
Vergata” – Facoltà di Economia – Dipartimento Sefemeq, ha ottenuto un finanziamento dal 
Ministero della Sanità ex d.lgs 229/99, art. 12 bis, comma VI e dall’ISPESL – Istituto Superiore 
per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro, per un progetto avente le seguenti finalità: 
 operare una ricognizione ad ampio spettro su base nazionale ed europea sullo stato dell’arte 

dell’incidentalità domestica, sull’esistenza di database affidabili e sulla reale disponibilità di 
indicatori; 

 progettare un modello di rilevazione dei dati; 
 definire l’universo di riferimento per la progettazione delle indagini campionarie con 

particolare riferimento alle unità di rilevazione (ospedali, pronto soccorso, ASL, ecc.); 
 sviluppare analisi statistiche multivariate per definire gli indicatori di sintesi (II livello) nella 

specificazione e interpretazione del fenomeno dell’incidentalità domestica; 
 definire i criteri per valutare la dinamica dell’incidentalità domestica e l’efficacia delle 

campagne di prevenzione; 
 definire i criteri per la costruzione e informatizzazione della base dati. 
Il progetto è terminato ad ottobre 2005 con la consegna dei risultati della ricerca realizzata. 
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3. SCHEMI DI BILANCIO 

3.1 Stato Patrimoniale 
  ATTIVO 2005 2004 
            

1 
Immobilizzazioni materiali ed 
immobiliari  96.214  127.488 

  a) beni immobili di cui:     
  - beni immobili strumentali     
  c) beni mobili strumentali 80.458  106.480  
  d) altri beni 15.756  21.008  
        
2 Immobilizzazioni finanziarie  196.237  3.049.994 
  a) partecipazioni in società strumentali di cui:     
  - partecipazioni di controllo     
  - quote PST in assegnazione     
  b) altre partecipazioni di cui: 196.237  205.117  
  - partecipazioni di controllo     
  c) titoli di debito   2.844.877  
  d) altri titoli     
        
3 Strumenti finanziari non immobilizzati:  41.363.475  34.403.608 

  
a) strumenti finanziari affidati in gestione 
patrimoniale individuale 33.330.340 

 
29.292.784 

 

  b) strumenti finanziari quotati di cui:     
  - titoli di debito 7.273.237  5.075.123  
  - titoli di capitale 0  35.701  

  
- parti di organismi di investimento collettivo       
del risparmio 59.998    

  c) strumenti finanziari non quotati 699.900    
        
4 Crediti  1.026.683  314.573 
  di cui:     
  - esigibili entro l'esercizio successivo 845.697  314.573  
        
5  Disponibilità liquide  232.004  3.684.199 
        
6  Altre attività     
  di cui:     

  
- attività impiegate nelle imprese strumentali 
direttamente esercitate 

    

        
7 Ratei e risconti attivi  119.367  293.848 
        
  TOTALE ATTIVO  43.033.980  41.873.710 
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  PASSIVO 2005 2004 

1 Patrimonio Netto:  38.988.338   38.588.850 
  a) fondo di dotazione 29.905.264  29.905.264   
  b) riserva da donazioni 0   0   
  c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 16.890.376  16.890.376   
  d) riserva obbligatoria 641.134  491.325   
  e) riserva per l'integrità del patrimonio 3.179.950  3.179.950   
 - riserva a copertura perdite pregresse 2.015.872  1.766.191  
  f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo -13.644.258  -13.644.258   
  g) avanzo (disavanzo) residuo 0  0   
          
2 Fondi per l'attività d'istituto:  1.467.938   1.546.569 

  
a) fondo di stabilizzazione interventi 
istituzionali 894.454      

  b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 449.000  1.500.000   

  
c) fondi per le erogazioni negli altri settori 
statutari 39.000  

46.569 
   

  d) fondo per la  realizzazione Progetto Sud 85.484  0   
          
3 Fondi per rischi e oneri  1.000   1.000 

          

4 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato  74.945   80.483 

          
5 Erogazioni deliberate:  656.069   182.955 

  a) nei settori rilevanti 656.069  110.491   
  b) negli altri settori statutari   72.464   
          
6 Fondo per il volontariato  1.220.658   1.289.841 

          
7 Debiti   625.032   184.012 

  di cui:       
   esigibili entro l'esercizio successivo 625.032  184.012  
          
8 Altre passività     0 

  a) Conti di assestamento titoli       
          
  Ratei e risconti passivi     0 
          
  TOTALE PASSIVO  43.033.980   41.873.710 
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3.2. Conto Economico 
 

  CONTO ECONOMICO 2005 2004 
            

1 
Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali 

 993.711   2.849.712 

         
2 Dividendi e proventi assimilati      

  a) da società strumentali      
  b) da altre immobilizzazioni finanziarie      
  c) da strumenti finanziari non immobilizzati      
         

3 Interessi e proventi assimilati  221.531   47.379 
  a) da immobilizzazioni finanziarie      
  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 170.750     
  c) da crediti e disponibilità liquide 50.781  47.379  
         

4 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati 

 
0 

  
0 

          

5 
Risultato della negoziazione di 
strumenti finanziari non immobilizzati 

 
226.365 

  
169.662 

          

6 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie 

 
-8.880 

  
15.037 

          

7 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
attività non finanziarie 

 
0 

  
0 

         

8 
Risultato di esercizio delle imprese 
strumentali direttamente esercitate 

 
0 

  
0 

         
9 Altri proventi  439.027   290.048 

  contributi in conto esercizio      
  ricavi impresa strumentale      
  Contributi attesi su progettualità 439.027  290.048  
  Realizzazione progetti con risorse interne      
         
10 Oneri  -890.031   -1.096.702 

  
a) Compensi e rimborsi spese organi 
statutari -27.655  -95.977  

  b) per il personale -249.892  -222.655  
  c) per consulenti e collaboratori esterni -27.127  -259.139  
  d) per servizi di gestione del patrimonio      
  e) interessi passivi e altri oneri finanziari -5.093  -2.845  
  f) commissioni di gestione e di negoziazione -117.688  -88.501  
  g) ammortamenti -34.735  -37.154  
  h) accantonamenti      
  i) altri oneri -427.841  -390.431  
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11 Proventi straordinari  35.830   1.264.511 
         
12 Oneri straordinari  -1.233   -45.090 
         
13 Imposte  -17.596   -42.392 
         
  Avanzo (disavanzo) di esercizio  998.725   3.452.165 
         
14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -399.490   -1.795.126 

  
a) accantonamento a copertura disavanzi 
pregressi -249.681  -1.380.866  

  b) accantonamento a riserva obbligatoria -149.809  -414.260  
         

15 
Erogazioni deliberate in corso di 
esercizio  0   0 

  a) nei settori rilevanti      
  b) negli altri settori statutari      
  c) impegni per contributi attesi      
         

16 
Accantonamento al Fondo per il 
Volontariato  -19.975   -110.470 

         

17 
Accantonamenti ai Fondi per l'attività 
d'Istituto  -579.260   -1.546.569 

  
a) al Fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni -71.286     

  
b) ai Fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti -449.000  -1.500.000  

  
c) ai Fondi per le erogazioni negli altri 
settori statutari 

 
-39.000 

   
      -46.569 

 

  d) al Fondo realizzazione Progetto Sud - 19.974              
         

18 
Accantonamento alla Riserva per 
l'integrità del patrimonio 

 
0 

  
0 

          
  Avanzo (disavanzo) residuo  0   0 

 
 
Conti d’ordine Attivi 2005 2004 
Risorse attività per progetti  esercizi futuri 169.452 761.270 
Impegni per progetti esercizi futuri 169.452 761.270 
TOTALE CONTI D’ORDINE ATTIVI 338.904 1.522.540 
   
Conti d’ordine Passivi   
Risorse attività per progetti  esercizi futuri 169.452 761.270 
Impegni per progetti esercizi futuri 169.452 761.270 
TOTALE CONTI D’ORDINE PASSIVI 338.904 1.522.540 
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4. NOTA INTEGRATIVA 

4.1. Informazioni generali sul bilancio 
Aspetti di natura civilistica 
Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2005 è stato redatto secondo gli schemi e in conformità con 
le disposizioni dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica del 19 aprile 2001. Tiene conto, inoltre, delle disposizioni emanate 
con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13 marzo 2006, che stabilisce 
l’accantonamento alla riserva obbligatoria nella misura del 20% dell’avanzo di esercizio e 
l’accantonamento alla copertura dei disavanzi pregressi nella misura del 25% dell’avanzo di 
esercizio per l’esercizio 2005, e delle raccomandazioni formulate dalla Commissione per la 
statuizione dei principi contabili e dai Consigli dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 
Il presente bilancio si riferisce al periodo 1° gennaio 2005 – 31 dicembre 2005 ed è redatto in 
euro, senza cifre decimali, come disposto dall’art. 2423, 5° comma del codice civile.  
Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa ed 
è corredato dalla relazione economica e finanziaria degli amministratori e dalla relazione al 
bilancio del Collegio Sindacale. 
Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è indicato l’importo della voce 
corrispondente dell’esercizio precedente. 
La Nota Integrativa - redatta in unità di euro per assicurare maggiore coerenza con gli importi 
risultanti dagli schemi di bilancio – contiene, oltre alle informazioni previste dalla normativa 
vigente, tutte le indicazioni complementari, ritenute necessarie a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Fondazione. Le 
variazioni dei criteri di valutazione sono identificate nella presente Nota Integrativa. Le 
riclassificazioni contabili operate sono opportunamente indicate e motivate. I valori delle tabelle 
presentate in Nota Integrativa sono in euro. 
Aspetti di natura fiscale 
Imposta sul valore aggiunto. L’Ente non è soggetto alla disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto in quanto dedito esclusivamente ad attività “non commerciali”. Di conseguenza risulta 
equipartato a tutti gli effetti ad un consumatore finale. Tale circostanza, se da un lato esclude la 
necessità di possedere una partita iva e l’obbligo di presentare la dichiarazione annuale, dall’altro 
non consente la detrazione dell’imposta a fornite degli acquisti effettuati a delle prestazioni 
ricevute. In tali casi, pertanto, l’imposta si trasforma in una componente del costo sostenuto. 
Imposta sul Reddito delle Società (I.R.E.S.). Il regime fiscale degli enti non commerciali è 
disciplinato dal Titolo II capo terzo del Testo Unico delle Imposte sui Redditi e precisamente 
dagli artt. 143 e seguenti. Anche nel caso delle imposte sul reddito, l’attività esclusivamente non 
commerciale dell’Ente riconduce ad una fiscalità più simile a quella delle persone fisiche che a 
quella delle Persone Giuridiche. Pertanto il reddito complessivo imponibile non è determinato in 
funzione del risultato di bilancio, ma è formato dai redditi fondiari e di capitale ad esclusione di 
quelli esenti e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta e a imposta sostitutiva. Di 
conseguenza, la maggior parte dei costi di bilancio non assume alcun rilievo fiscale. Risultano 
deducibili (o detraibili) i soli oneri previsti agli artt. 10 e 15 del Testo Unico delle Imposte sui 
Redditi.  
Imposta regionale sulle attività produttive (I.R.A.P.). Il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che 
disciplina l’imposta, prevede per gli enti non commerciali che esercitano soltanto attività 
istituzionale un’aliquota d’imposta del 4,25%, da calcolarsi una base imponibile composta da: 

- Retribuzioni spettanti al personale dipendente; 
- redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 50 del Testo Unico delle 

Imposte sui Redditi; 
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- compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 50, comma1, 
lettera c-bis del citato Testo Unico (ed analoghe figure contrattuali previste dal D.Lgs. n. 
276 del 10 settembre 2003); 

- compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui all’art. 
67, comma 1, lettera l del citato Testo Unico.   

4.2. Criteri di valutazione 
Nella predisposizione del bilancio sono stati seguiti i criteri dettati dall’art. 2426 del Codice Civile. 
Si è tenuto conto delle indicazioni del Collegio Sindacale che ha partecipato alla definizione delle 
problematiche sorte per i casi previsti dalla legge. I criteri di valutazione e i principi contabili 
adottati sono esposti nel seguito della presente Nota Integrativa. 
 
Immobilizzazioni materiali ed immateriali 
Sono iscritte al costo, comprensivo degli oneri accessori, dell’imposta sul valore aggiunto, dei 
costi direttamente imputabili e al netto delle quote di ammortamento calcolate in base alla residua 
possibilità di utilizzazione dei beni. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali, imputati 
al Conto Economico, sono stati calcolati sulla base dell’aliquota del 15% ritenuta rappresentativa 
della vita utile economico/tecnica stimata dei cespiti. 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte alla voce “altri beni” 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di stabile 
investimento e sono costituite da partecipazioni e da titoli di debito. 
Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto, svalutato in presenza di perdite durevoli di 
valore, tenendo conto, tra l’altro, delle diminuzioni patrimoniali delle rispettive imprese. Il valore 
originario delle partecipazioni viene ripristinato negli esercizi successivi, qualora siano venuti 
meno i motivi della svalutazione. 
I titoli di debito immobilizzati, considerati quale forma di investimento duraturo, sono valutati al 
prezzo di acquisto. 
 
Strumenti finanziari non immobilizzati 
Le attività finanziarie non immobilizzate sono detenute con finalità di tesoreria e negoziazione. 
I titoli, aventi natura di investimento non duraturo, sono stati valutati al minore tra costo di 
acquisto e/o di inizio anno e il valore desumibile dall’andamento del mercato alla fine 
dell’esercizio, contabilizzando le minusvalenze nel rispetto del principio della prudenza.  
Nella contabilizzazione delle operazioni di vendita dei titoli è stato seguito il criterio FIFO per la 
valutazione dei prezzi di acquisto e di vendita. 
 
Crediti  
I crediti sono iscritti in base al valore presumibile di realizzo, che coincide con il valore nominale. 
 
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono costituite dal saldo della cassa contanti alla data di chiusura 
dell’esercizio e dal saldo dei conti di corrispondenza attivi intrattenuti con controparti bancarie, 
comprensivi delle competenze maturate alla medesima data. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e i risconti, attivi e passivi, sono calcolati secondo il principio della competenza economica 
e temporale, in applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione 
d’esercizio. 
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Patrimonio netto 
Il patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione, dalle riserve previste dall’Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 e dal risultato residuo dell’esercizio. Le 
riserve patrimoniali vengono incrementate con accantonamenti determinati in conformità alle 
disposizioni tempo per tempo vigenti. 
 
Fondi per l’attività d’istituto 
Tra i fondi per l’attività d’istituto troviamo: 
- Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. Tale fondo ha la funzione di contenere la 

variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. Nella 
determinazione dell’accantonamento al fondo di stabilizzazione delle erogazioni e nel suo 
utilizzo, si tiene conto della variabilità del risultato dell’esercizio,  anche in relazione ai suoi 
componenti non ordinari. 

- Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti. Tali fondi accolgono le somme stanziate a 
favore dell’attività istituzionale nei settori che la Legge definisce “rilevanti”. I Fondi vengono 
utilizzati nel momento dell’adozione delle delibere a favore di enti beneficiari e, quindi, a fine 
esercizio essi rappresentano il saldo delle disponibilità stanziate ma non ancora deliberate a 
favore di singoli enti nell’ambito dell’attività istituzionale. 

- Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari. Essi accolgono le somme stanziate a 
favore dell’attività istituzionale in settori di intervento diversi da quelli rilevanti, comunque 
previsti nello Statuto, ovvero nel Documento Programmatico Provvisionale. 

 
Trattamento fine rapporto 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato riflette l’indennità maturata e rivalutata a 
fine esercizio dai dipendenti, in conformità alle disposizioni di legge e al vigente contratto di 
lavoro applicato dalla Fondazione. 
 
Erogazioni deliberate 
La voce ha sostanzialmente natura di debito, in quanto accoglie gli impegni assunti dalla 
Fondazione a favore di specifiche iniziative e non ancora sostenuti  al termine dell’esercizio.  
 
Fondo per il volontariato   
Il fondo, previsto dall’art. 15 della Legge 11 agosto 1991, n° 266, accoglie gli accantonamenti 
determinati in conformità alle disposizioni tempo per tempo vigenti.  
 
Debiti   
I debiti sono iscritti in bilancio al valore nominale.  
 
Conti d’ordine 
I conti d’ordine, conformemente a quanto prescritto dall’art. 8 dell’Atto di Indirizzo del Ministero 
del Tesoro del 19 aprile 2001, sono iscritti in calce allo Stato Patrimoniale.   
 
Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 
Il risultato delle gestioni patrimoniali rappresenta la performance economica degli investimenti 
effettuati dai gestori esterni  in nome e per conto della Fondazione nell’esercizio di riferimento, al 
netto delle imposte e al lordo delle commissioni di negoziazione e di gestione. 
 
Risultato della negoziazione di investimenti finanziari non immobilizzati 
La voce rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite realizzate a seguito della negoziazione degli 
strumenti finanziari non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale individuale. 
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Altri proventi 
Gli altri proventi sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data dell’incasso, secondo 
i principi della competenza temporale attraverso l’opportuna rilevazione di ratei e risconti attivi o 
passivi, e della prudenza, in funzione della conservazione del patrimonio della Fondazione. 
 
Oneri 
Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo i 
principi della competenza temporale attraverso l’opportuna rilevazione di ratei e risconti attivi o 
passivi, e della prudenza, in funzione della conservazione del patrimonio della Fondazione.  
 
Proventi e oneri straordinari 
Tali voci di costo e ricavo comprendono i risultati economici derivanti da fatti di gestione non 
inerenti l’attività caratteristica della Fondazione, ovvero imputabili a esercizi precedenti. 
 
Imposte sull’esercizio   
Le imposte correnti sono determinate in base a una ragionevole previsione dell’onere derivante 
dal reddito fiscalmente imponibile effettuata ai sensi delle norme vigenti.  
 
Copertura disavanzi pregressi 
La destinazione di risorse per la copertura dei disavanzi pregressi è effettuata al fine di conservare 
il valore del patrimonio ed è determinata in conformità alle disposizioni dettate dall’Organo di 
Vigilanza. 
 
Accantonamento alla Riserva Obbligatoria 
L’accantonamento alla Riserva Obbligatoria è determinato in conformità alle disposizioni vigenti. 
 
Accantonamento la Fondo per il volontariato 
L’accantonamento al Fondo per il volontariato è determinato in conformità alle disposizioni 
vigenti. 
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4.3. Informazioni sullo Stato Patrimoniale 
Immobilizzazioni Materiali e Immateriali 

Le immobilizzazioni materiali e immateriali ammontano a € 96.214 con una diminuzione rispetto 
al 31 dicembre 2004 pari a € 31.274, imputabile essenzialmente agli ammortamenti del periodo. 
La composizione e la movimentazione delle immobilizzazioni sono riportate nelle tabelle 
seguenti: 

Tabella 1 - Composizione della Voce “Immobilizzazioni” 

 Costo Storico Fondo  ammortamento Totale 
Immobili - - - 
Beni mobili strumentali 292.414 - 211.956 80.458 
Altri beni 26.260 - 10.504 15.756 
Totale immobilizzazioni 318.674 -222.460 96.214 
 
Tabella 2 - Movimentazione delle Immobilizzazioni  

 Beni mobili strumentali Altri beni Totale 
Esistenze Iniziali 292.414 26.260 318.674 
      
Aumenti    
Acquisti    
Riprese di Valore    
Rivalutazioni    
Altre variazioni    
     
Diminuzioni 211.956 10.504 222.460 
Vendite    
Rettifiche di valore:    
   ammortamento 211.956 10.504 222.460 
   svalutazioni durature    
Altre variazioni    
     
Rimanenze finali 80.458 15.756 96.214 

 

I beni mobili strumentali si riferiscono a mobili e macchine d’ufficio. 
Le immobilizzazioni immateriali, costituite da lavori alla sede, sono comprese nella voce “Altri 
beni”.  
 
Immobilizzazioni Finanziarie  
Le immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 196.237 e sono costituite da partecipazioni.  
Le partecipazioni sono composte da: 
− partecipazione nella Società Consortile Parco Scientifico e Tecnologico S.p.A. per             € 

121.612 che si è ridotta di € 9.304 per la svalutazione della stessa. 
−  partecipazione nella S.C.p.A. Sistema Cilento per un valore di € 74.625 con un incremento 

rispetto all’esercizio precedente di € 424, nei limiti del prezzo di acquisizione.  
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Tabella 3 – Movimenti delle Immobilizzazioni finanziarie 

 

 
Partecipazioni 

strumentali 

 
Altre 

Partecipazioni 

 
Titoli diversii 

immobilizzati  

 
Totale 

Esistenze iniziali  205.117 2.844.877 3.049.994 
     
Valore di mercato     
Aumenti  424  424 
- Acquisti     
- Riprese di  valore  424  424 
- Trasferimenti dal portafoglio non 

immobilizzato 
    

- Altre variazioni     
     
Diminuzioni  9.304 2.844.877 2.854.181 
- Vendite     
- Rimborsi     
- Rettifiche di  valore:  0  0 
- Trasferimenti al portafoglio non 

immobilizzato 
  2.844.877 2.844.877 

- Altre variazioni  9.304  9.304 
     

Rimanenze finali  196.237 0 196.237 

 

Strumenti Finanziari non immobilizzati 
La voce Strumenti Finanziari non immobilizzati, pari a € 41.363.475 al 31 dicembre 2005 è 
aumentata di € 6.959.867 rispetto al 31 dicembre 2004, dovuto in maggiore misura per due 
diverse ragioni: a) lo smobilizzo dei titoli immobilizzati nel 2004 e la successiva vendita alle 
migliori  condizioni di mercato; b) l’impiego di disponibilità liquide presenti sul conto corrente e 
derivanti dalla dismissione di alcune gestioni, non in linea con l’Asset strategico deliberato dagli 
Organi Istituzionali. 
La voce è composta per € 33.330.340 da titoli affidati a gestioni patrimoniali personalizzate, per                  
€ 7.333.235 da strumenti finanziari quotati e per € 699.900 da strumenti finanziari non quotati.  
L’importo è comprensivo dei conti tecnici pari a €  2.634.638. 
Il valore di mercato degli strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestione patrimoniale 
individuale è pari a €  33.400.071. 
Relativamente alla voce “Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale” si 
riporta, nella tabella di seguito, la composizione e la movimentazione delle stesse anche al fine di 
permettere una più immediata comparazione dei risultati delle gestioni. 
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Tabella 4 – Composizione e movimentazione degli strumenti finanziari affidati in 
gestione patrimoniale individuale 

 

Banca  
Monte  

dei Paschi  
di Siena 

Banca 
Lombarda 

SGR 

Generali 
Asset 

Management 

Totale 

 
ESISTENZE INIZIALI  

  
  12.026.141  

 
                -    

  
    16.971.494  

 
28.997.635  

Valore di mercato delle esistenze iniziali 12.070.954  - 17.087.338 29.158.292  
AUMENTI 34.302.351 18.002.662       6.436.491  58.741.504  
Conferimenti e acquisti 34.146.183  18.002.227       5.992.175  58.140.586  
riprese di valore e rivalutazioni - -  - 
Rendimenti da operaz. sui mercati fin. 156.168 434 444.317 600.919 
Altre variazioni       - 
DIMINUZIONI - 31.227.709  -   153.060 -  23.407.985 54.788.754 
Prelievi e vendite - 31.102.000  -  147.219 -    23.407.985 - 54.657.204  
Rettifiche di valore -103.767                   

-    
 -     103.767  

Perdite da operaz. sui mercati fin. - 21.942 -  5.841  -   27.783 
Altre variazioni                 -                     -                     -    
Consistenza della liquidità nei conti tecnici 362.113 17.842  379.955 
 
RIMANENZE FINALI 

 
  15.462.896  

 
-17.867.444 

 
0 

  
33.330.340  

Valore di mercato delle rimanenze finali 15.486.150  17.913.921 0  33.400.071  
 
RISULTATO DI GESTIONE LORDO 

  
460.349  

 
     -  5.407 

  
        538.769 

 
993.711 

Commissioni di gestione          20.113  26.364 33.215        79.692  
Commissioni di negoziazione         33.117            33.1178  
Imposte                  -                    -                      -    
Spese e bolli          28                17 467       512 
 
RISULTATO DI GESTIONE NETTO 

 
   407.091 

 
-  31.788 

 
          505.087 

 
880.390 

 
 
Gli strumenti finanziari quotati sono costituiti da: titoli di debito per € 5.018.554; titoli di capitale 
rappresentati delle azioni Parmalat SpA, che, essendo sospese dalla contrattazione di mercato, 
sono riportate in contabilità al valore storico di acquisto completamente svalutato; parti di 
organismi di investimento collettivo del risparmio per € 59.998. 
Essi hanno avuto nel corso dell’esercizio la seguente movimentazione: 
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Tabella 5 - Movimenti degli strumenti finanziari quotati 

 
Euro 

Categoria 
Titoli di 

debito 
Titoli di 
capitale 

Parti di 
Organismi di 
Inv.Collettivo 

del 
Risparmio 

Totale 

 
Esistenze iniziali nette 

 
      5.022.844  

 
           35.701  

  
   5.058.545  

Valore di mercato       5.022.844             38.801      5.061.645  
Aumenti       6.834.050            61.942 59.998     6.941.303  

- Acquisti       3.762.824           59.998    3.822.822  
- riprese di valore                 -              -        42.952 
- trasferimenti dal portafoglio 
immobilizzato 

2.844.877   2.844.877 

- Rendimenti da operaz. sui 
mercati fin.  

226.349                4.305  230.653 

- altre variazioni  57.637                  -    
Diminuzioni -    6.843.626           - 97.642  - 6.883.631  

- Vendite - 6.834.050          - 40.005  -  6.874.055 
- Rimborsi      
- Rettifiche di valore -         4.290  - 57.637  - 4.290 
-Svalutazioni durature                     -                        -                    -    
- trasferimenti al portafoglio              
immobilizzato 

                      -      

- altre variazioni                     -                        -                     -    
 
Rimanenze finali 

  
      5.018.554  

  
        0  

  
       59.998 

  
 5.078.552 

Valore di mercato      5.036.5567        0          59.998    5.096.554  
Consistenza della liquidità 
nei conti tecnici 

2.254.683 0 0 2.254.683 

 

La minusvalenza, rilevata per adeguare il valore contabile dei titoli di debito al valore di mercato 
al 31 dicembre 2005, è pari a € 4.290. 
Le plusvalenze di valutazione del valore di mercato rispetto al valore contabile ammontano a             
€ 18.002 e, in applicazione dei criteri prudenziali di valutazione, non sono state contabilizzate. 
La voce strumenti finanziari non quotati comprende la polizza assicurativa “F.A.T.A. Grandi 
Patrimoni “ sottoscritta per un importo netto di € 699.900. 
 
Crediti 
I crediti, pari a € 1.026.683, sono aumentati di € 712.110 rispetto all’esercizio precedente. Non vi 
sono crediti superiori a 5 anni.  
Si riporta di seguito la composizione della voce al 31 dicembre 2005: 
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Tabella  6– Composizione dei Crediti 

Descrizione 2005 2004 Variazione 
Crediti verso Erario 180.986 180.986 0 
Crediti diversi 845.697 133.587 712.110 
Totale 1.026.683 314.573 712.110 
 
Il credito nei confronti dell’Erario di € 180.986,00 trae origine dalla richiesta di riduzione del 50% 
dell’aliquota IRPEG operata nella dichiarazione dei redditi del periodo 1992/1993. L’Ufficio, con 
accertamento notificato il 16 novembre 1998, non ha riconosciuto tale beneficio. 
Il ricorso proposto dalla Fondazione è stato accolto dalla Commissione Tributaria Provinciale di 
Salerno, Sezione 10°, con Sentenza n. 179 del 22/06/1999, confermata dalla Commissione 
Tributaria Regionale di Napoli con decisione n. 200/51/01 del 15/06/2001.La sentenza è stata 
appellata in Cassazione dall’Amministrazione Finanziaria. 
Il procedimento pregiudiziale sollevato dalla Corte di Cassazione che, con ordinanza di rinvio del 
30/04/2004 n. 8312, ha sospeso le decisioni relativamente ai contenziosi proposti da diverse 
fondazioni bancarie è da ritenersi concluso con la Sentenza della Corte di Giustizia CEE del 
10/01/2006. Le motivazioni addotte confermano le appostazioni operate dalla Fondazione a 
seguito delle decisioni dei Giudici dei primi due gradi di giudizio. 
 
La voce crediti diversi è composta da: 
a) crediti per progetti realizzati con il contributo di terzi per un ammontare complessivo di        

€ 532.568,  iscritti in bilancio in base allo stato di avanzamento degli stessi; 
b) € 10.000 corrispondenti alla prima annualità della Convenzione sottoscritta il 12.11.2004 

fra il Sistema Cilento S.C.p.A. e la Fondazione; 
c) anticipazioni di TFR corrisposti ai dipendenti per € 24.693; 
d) anticipazione al Consorzio Ateneo soggetto capofila del progetto PROMIDAS - Master in 

innovazione dei contenuti audiovisivi, di cui la Fondazione Salernitana Sichelgaita è 
partner, della somma di € 120.000 per a copertura del saldo delle spese sostenute per 
ultimare il progetto, in considerazione della necessità di rendicontare e liquidare entro il  
termine ultimo del 31.10.2005. A fronte il Consorzio si è impegnato a restituire alla 
Fondazione l’anticipazione richiesta, con la cessione del credito pro solvendo del 
contributo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.. Si prevede che la 
chiusura del monitoraggio finale del progetto e, pertanto la restituzione della somma 
anticipata, avverrà entro sei mesi circa dalla chiusura dell’esercizio. 

e) € 28 per liquidazione INAIL; 
f) € 158.408 per acconti corrisposti ai partner del progetto CISVES - EQUAL relativamente 

a spese effettuate ma non ancora certificate e riconosciute dall’Ente pubblico erogatore. 
 
Disponibilità Liquide 
Le disponibilità liquide sono pari a € 232.004 con una diminuzione di € 3.452.195 rispetto 
all’esercizio precedente. 

 

Tabella 7 – Composizione Disponibilità Liquide 

Descrizione 2005 2004 Variazione 
Cassa 49 270 221 
Banche 231.955 3.683.929 3.451.974 
Totale 232.004 3.684.199 3.452.195 
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Ratei e Risconti attivi 
I ratei attivi ammontano a € 109.575 e si riferiscono, principalmente, alle cedole su titoli 
obbligazionari maturate e non riscosse al 31/12/2005. 
I risconti attivi, pari a  € 9.792, si riferiscono a polizze assicurative. 
 
Patrimonio Netto 
Il Patrimonio netto è pari a € 38.988.338 con un incremento di € 399.488 rispetto all’esercizio 
precedente. 
Sulla base di quanto prescritto dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
13.03.2006 art. 2 comma 2, il 25% dell’avanzo dell’esercizio è stato destinato prioritariamente a 
riserva per la copertura delle perdite pregresse e il 20% della differenza tra l’avanzo e la 
destinazione, di cui sopra, è stato accantonato alla riserva obbligatoria. 
Le variazioni intervenute al Patrimonio Netto nel corso dell’esercizio sono riportate nella tabella 
seguente: 
 
 
Tabella 8 – Movimenti del Patrimonio Netto 

Descrizione 31/12/2004 Incremento Decremento 31/12/2005 
Fondo di dotazione 29.905.264     29.905.264 
Riserva ex art. 12 D.Lgs n.356/1990 0      0 
Riserva ex art. 12 D.Lgs n.356/1990 
interessi 

0      0 

Fondo ex legge 218/1990 0      0 
Riserva per il mantenimento 
dell’integrità economica del patrimonio 

3.179.950     3.179.950 

Riserva Plusvalenza “Direttiva Dini” 16.890.376     16.890.376 
Riserva obbligatoria 491.325 149.809   641.134 
Riserva copertura perdite pregresse 1.766.191 249.681  2.015.872 
Risultato esercizi precedenti -13.644.257     -13.644.257 
Utile /Perdita esercizio in corso       0 
TOTALE 38.588.849 399.490 0 38.988.338 
 
 
La Riserva per il mantenimento dell’integrità del Patrimonio è rimasta invariata rispetto 
all’esercizio precedente; si riporta di seguito la composizione della stessa: 
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Tabella 9 – Composizione Fondo Riserva per l’integrità del Patrimonio 

anno Valore del 
patrimonio 
al netto del 

fondo 
salvaguardia 

Incremento 
del 

patrimonio 

Svalutazione 
al 31.12.96 

Svalutazione 
al 31.12.97 

Svalutazione 
al 31.12.98 

Svalutazione 
al 31.12.99 

   2,56% 1,53% 1,50% 2,16% 
1995 29.803.212                    -       763.825     466.227     466.227     670.202  
1996 42.013.451  12.210.239      186.238    186.238     267.718  
1997 46.744.633   4.731.181        71.079     102.176  
1998 46.745.545             912                19  
1999 46.795.640        50.095      
2000 46.797.821          2.181      
2001       
2002       
2003       
2004      
 Totale esercizio  763.825     652.465     723.544  1.040.115  
 Valore fondo salvaguardia 

patrimonio 
 

 763.825  
 

 1.416.291  
 

 2.139.835  
 

 3.179.950  
 
Fondo di Stabilizzazione degli Interventi Istituzionali 
Il Fondo di Stabilizzazione degli interventi istituzionali, così come previsto dall’Atto di Indirizzo 
del 19.04.2001, ha la finalità di rendere costante l’attività istituzionale delle fondazioni, 
contenendo la variabilità delle erogazioni di esercizio e consentendo il rispetto dei programmi di 
intervento istituzionale in quegli esercizi in cui i flussi reddituali non dovessero garantire 
sufficienti disponibilità. 
Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto dell’eccezionalità degli importi accantonati nel 
precedente esercizio, al fine di salvaguardare, in un orizzonte temporale pluriennale, l’attività 
istituzionale della Fondazione Salernitana Sichelgaita, ha deliberato la costituzione del Fondo, 
attraverso il trasferimento dell’importo residuo dei Fondi per le erogazioni, pari a € 823.168. 
Il risultato dell’esercizio 2005, ha, inoltre, permesso un accantonamento di € 71.286 a tale Fondo. 
Di seguito se ne riporta la movimentazione. 

Tabella 10 – Movimentazione Fondi di Stabilizzazione degli Interventi Istituzionali 

  Descrizione Importo 
 Saldo al 31.12.04 0 

+ Recupero somme non erogate delibere 2005 463 
+ Recupero somme non erogate anni precedenti 35.472 
+ Importo residuo Fondo Erogazioni Settori Rilevanti 817.936 
+ Importo residuo Fondo Erogazioni altri settori statutari 5.232 
+ Accantonamento dell'esercizio 71.286 
  Saldo al 31.12.05 894.454 

 
Fondo per erogazioni nei settori rilevanti  
Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti è di €  449.00, pari all’accantonamento del reddito 
residuo, al netto della destinazione a copertura dei disavanzi pregressi e dell’accantonamento a 
riserva obbligatoria. 
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Tabella 11 – Variazione Fondo Erogazioni Settori Rilevanti 

  Descrizione Importo 
 Saldo al 31.12.04 1.500.000  

+ recupero somme non erogate delibere 2005 463  
+ recupero somme non erogate anni precedenti 35.472  
- Utilizzi per impegni deliberati  nell’esercizio 718.000  
- Storno a fondo stabilizzazione erogazioni 817.936 
+ Accantonamento dell'esercizio 449.000 
  Saldo al 31.12.05 449.000 

 
Fondo per erogazioni negli altri settori statutari  
Il fondo per le erogazioni negli altri settori statutari è pari a € 39.000, pari all’accantonamento 
dell’avanzo di esercizio 2005 al netto della destinazione a copertura dei disavanzi pregressi e 
dell’accantonamento a riserva obbligatoria. Anche in questo caso è stato deliberato di stornare il 
residuo degli anni precedenti al fondo di stabilizzazione interventi istituzionali.  

Tabella 12 – Variazione Fondo Erogazioni altri Settori Statutari 

  Descrizione Importo 
 Saldo al 31.12.04 46.569  
 Trasferimenti in corso d'esercizio di cui  

+ recupero risorse non erogate anno 2005 663  
- Utilizzi per impegni deliberati  nell’esercizio 42.000  
- Storno a fondo di stabilizzazione delle erogazioni 5.232 
+ Accantonamento dell'esercizio 39.000 
  Saldo al 31.12.05 39.000 

 
Fondo realizzazione Progetto Sud 
A seguito della condivisione e approvazione del Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 
05.12.2005, del protocollo di intesa sottoscritto fra l’ACRI, il mondo del Volontariato e i Centri 
di Servizio, la quota indisponibile dell’accantonamento al Volontariato, corrispondente alla 
differenza rispetto ai criteri di calcolo antecedenti l’Atto di Indirizzo del 22.05.2001, è destinata al 
fondo per la realizzazione del Progetto Sud. L’importo del fondo è di € 85.484. Tale importo è, 
pertanto, costituito da € 65.510, quale somma accantonata negli anni dal 2001 al 2004 come 
risorsa “indisponibile” e da € 19.974, quale quota accantonata dall’avanzo di esercizio 2005. 
 
Fondo rischi e oneri 
E’ stato costituito un fondo rischi e oneri di € 1.000 a copertura di eventuali spese future per la 
causa promossa dalla curatela fallimentare della GENI SpA. 
 
Trattamento di Fine Rapporto 
Il fondo copre interamente i diritti maturati, alla chiusura dell’esercizio, dal personale dipendente. 
Esso è pari a € 74.945. 
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Tabella 13 – Variazione Fondo trattamento di Fine Rapporto 

 Descrizione Importo 

 Saldo al 31.12.04 80.483 
+  accantonamento dell’esercizio 12.018 
-  variazioni imposta sostitutiva 420 
+  anticipi riconosciuti 6.393 
-  liquidazioni corrisposte 23.528 

 Saldo al 31.12.05 74.945 
 
Erogazioni deliberate 
Le erogazioni deliberate sono pari a € 656.069 con un aumento di € 473.114 rispetto all’esercizio 
precedente. Esse evidenziano le somme per le quali è già stata assunta la delibera, ma il cui 
pagamento non ha ancora avuto luogo. 

 

Tabella 14 – Variazione delle erogazioni deliberate nel corso del 2005 

 Descrizione Importo 
 Saldo al 31.12.04 182.955 
 AUMENTI 760.000 

+ delibere assunte nell’esercizio 760.000 
 DIMINUZIONI 286.886 
- erogazioni effettuate nell’esercizio a fronte di delibere esercizi precedenti 114.414 
-  erogazioni effettuate nell’esercizio a fronte di delibere dell’esercizio 135.874 
- trasferimento al fondo di stabilizzazione interventi istituzionali per riduzione contributi 1.126 
-  trasferimento al fondo di stabilizzazione interventi istituzionali  per revoche di contributi esercizi 

precedenti 35.472 
 

Saldo al 31.12.05 656.069 
 

Relativamente alla composizione della voce, si precisa quanto segue: 

- € 280.069 erogazioni da effettuare per contributi richiesti da terzi; 
- € 376.000 impegni di spesa per attività progettuali finanziate. 

 
Fondo per il Volontariato 
Il saldo del Fondo ammonta a € 1.220.658. 
Il Consiglio di Amministrazione il 05.12.05 ha approvato il protocollo di intesa sottoscritto fra 
l’ACRI, il mondo del Volontariato ed i Centri di Servizio. 
Tale protocollo stabilisce di destinare gli accantonamenti, ex art.15 della legge 266/199 già 
contabilizzati dalla Fondazione come somme indisponibili, alla promozione di forme di 
infrastrutturazione sociale al Sud, e di continuare ad accantonare annualmente, come previsto da 
ex art.15 della legge 266 del 1991, un importo complessivo pari ad un quindicesimo dell’avanzo di 
esercizio al netto della riserva obbligatoria, da destinare in parti uguali, al finanziamento dei 
Centri di Servizio per il Volontariato e alla realizzazione progetto Sud. 
La tabella sottostante rappresenta le movimentazioni subita dal Fondo per il Volontariato nel 
corso dell’anno. 
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Tabella 15 – Variazione Fondo Volontariato 

  Descrizione Importo 
 Saldo al 31.12.04 1.289.841  

- Utilizzi per pagamenti effettuati nell'esercizio (erogazioni ai Centri di 
Servizio accantonamenti anno 92-93-94) 23.649  

- Storno al Fondo realizzazione progetto Sud 65.510 
+ Accantonamento dell'esercizio  19.975 

  Saldo al 31.12.05 1.220.658 
 
Debiti 
I debiti, pari a € 625.032, sono aumentati di € 441.020 rispetto all’esercizio precedente. Non vi 
sono debiti a esigibilità superiore a 5 anni.  
Si riporta di seguito la composizione della voce al 31 dicembre 2005: 

Tabella 16 – Composizione Debiti 

Descrizione 2005 2004 Variazione 
Fornitori 4.255 132.916 128.661 
Debiti tributari entro 12 mesi 9.361 20.355 10.994 
Debiti verso Enti Previdenziali 8.663 12.443 3.780 
Debiti diversi 602.753 18.298 -584.455 
Totale 625.032 184.012 -441.020 

 
La voce fornitori è composta da € 29 per note di credito Telecom SpA da ricevere; da € 4.284 per 
fatture da ricevere.  
La voce debiti diversi è costituita da  
 € 4.376 per stipendi da corrispondere e competenze maturate dai dipendenti; 
 € 609 per compensi da effettuare a borsisti e collaboratori della Fondazione; 
 € 40.826 per compensi da corrispondere quali residuo emolumenti e medaglie di presenza 

anno 2005 
 € 52.906 per crediti vantati dai partner del progetto CISVES - Equal, non ancora certificate 

alla Regione Campania; 
 € 133.930 per costi  sostenuti per l’attività di ricerca del progetto Incidentalità Domestica, 

non ancora saldati dall’Ente Pubblico finanziatore; 
 € 370.106 per acconti ricevuti nell’ambito del progetto CISVES – Equal e nell’ambito del 

progetto Minerva,  non ancora certificate e riconosciute dall’Ente pubblico erogatore; 
 
Conti d’Ordine 
Costituiscono conti d’ordine le risorse attese e gli impegni futuri di progetti di durata pluriennale 
per un totale di € 169.452. Per tali progetti, la quota parte di competenza dell’anno 2005, è 
inserita nella voce “contributi attesi su progettualità”. 

4.4. Informazioni sul Conto Economico 

Risultato delle Gestioni Patrimoniali individuali 

Il risultato delle gestioni patrimoniali individuali è pari a € 993.711. Rispetto all’esercizio 
precedente, si rileva un minore rendimento di € 1.856.001. E’ necessario precisare che i 
rendimenti ottenuti nell’anno 2004 devono essere considerati prevalentemente di natura 
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straordinaria, realizzati grazie alla vendita del comparto azionario e alla dismissione totale di 
talune gestioni che hanno permesso l’acquisizione delle plusvalenze di mercato. 
Esso comprende l’importo dei rendimenti per operazioni sui mercati finanziari, degli interessi 
obbligazionari maturati, dei dividendi azionari, al netto delle perdite dovute sia per operazioni di 
mercato sia per il minor valore di mercato rispetto a quello contabile.  
In particolare, le minusvalenze sono pari a € 109.608.  
Nell’esercizio sono stati contabilizzati, tra gli interessi per titoli obbligazionari, i ratei maturati e 
non riscossi al 31.12.2005 per € 100.855.  
Il risultato per ogni singola gestione è riportato nella tabella di dettaglio relativa alla voce 
“Strumenti Finanziari non immobilizzati”. 
Si Riporta di seguito la composizione della voce. 

 

 

Tabella 17 - Composizione Risultato delle Gestioni Patrimoniali 

 2005 2004 
Ricavi da operazioni di compravendita 600.918 2.626.528 
Dividendi azionari - - 
Dividendi azionari esteri 50.233 31.971 
Interessi obbligazionari 426.522 210.488 
Interessi obbligazionari esteri 47.589 7.090 
Altri ricavi delle gestioni - - 
Totale ricavi delle gestioni       1.125.262       2.884.211 
Perdite delle gestioni (minor valore di mercato rispetto al valore 
di acquisto) -       109.608 -     34.498 
Perdite per operazioni di compravendita -          21.942 -         
Altre spese e costi gestioni                     -                        -    
Totale costi delle gestioni -       131.551 -      34.498 
Risultato delle gestioni patrimoniali  993.711 2.849.712 
 
 
Interessi e proventi assimilati 
La voce interessi attivi e proventi assimilati, ammontante a € 221.531, è costituita da interessi da 
investimenti finanziari non immobilizzati, che nei bilanci di esercizio precedenti erano inglobati 
nella voce successiva, per € 170.750, e da interessi da disponibilità liquide per € 50.781. 
 
Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 
Il risultato netto da negoziazione, relativo agli strumenti finanziari non immobilizzati, è pari a      
€ 226.365. Rispetto all’esercizio precedente, si rileva un incremento di € 56.703. L’incremento 
effettivo è più ampio in quanto,  nel 2004 sono stati contabilizzati tra le plusvalenze dei titoli di 
debito anche gli interessi per  € 196.216.  
La composizione della voce è la seguente: 
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Tabella 18 -  Composizione risultato negoziazione di strumenti fin. non immobilizzati in 
relazione alla tipologia dell’investimento 

 2005 2004 
Plusvalenze    
Titoli di capitale 4.305                 2.981  
Titoli di debito                         226.349                           196.216  
Fondi comuni d’investimento - -1.858 
Totale 230.654 201.055 
Minusvalenze   
Titoli di capitale                                     -                                        -    
Titoli di debito -    4.289  -      31.394  
Fondi comuni di investimento                                      -                                         -    
Perdite da negoziazione                                 -                                        -    
Totale -       4.289  -     31.394  
Totale Generale                          226.365                           169.662  
 
Le plusvalenze sono costituite dai rendimenti per operazioni di mercato; le minusvalenze sono 
date dal minor valore di mercato dei titoli di debito rispetto al valore contabile. 
Le plusvalenze di valutazione del valore di mercato rispetto al valore contabile ammontano a  € 
18.002 e, in applicazione dei criteri di valutazione, non sono state contabilizzate. 
 
Rivalutazioni (Svalutazioni) netta delle immobilizzazioni finanziarie  
La voce, esposta in bilancio, si riferisce alla ripresa di valore della partecipazione: Sistema Cilento 
S.C.p.A, per € 424, ed alla riduzione del valore contabilizzato della partecipazione Parco 
Scientifico e Tecnologico S.C.p.A. per € 9.304. 
 
Altri proventi  
La voce ammonta a € 439.027, e si riferisce a progetti realizzati dalla Fondazione e  finanziati da 
Enti Pubblici. L’iscrizione in bilancio del suddetto importo è stata effettuata in ottemperanza a 
quanto osservato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota del 27.07.2004. Esso è 
composto dalle spese dirette effettuate per la realizzazione del progetto esecutivo e dall’impiego 
di risorse interne alla Fondazione. 
 
Oneri 
Gli Oneri ammontano a € 890.031 con una diminuzione rispetto all’esercizio precedente di                         
€ 206.671. 
Di seguito sono indicate ed esplicate le singole voci. 
I compensi e rimborsi spese per gli organi statutari, pari a € 27.655, sono diminuiti di € 68.322, rispetto 
all’esercizio precedente. 
Di seguito si riporta la composizione in dettaglio: 
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Tabella 19 - Composizione compensi e rimborso spese organi statutari 

Compensi e rimborso spese 
Organi Statutari 

Compenso Rimborso 
spese 

Medaglie di 
presenza 

Totale 

Consiglieri di Amministrazione 8.172 193 - 8.365 
Consiglieri di Indirizzo -  4.000 4.000 
Collegio Sindacale 14.730 - - 14.730 
Contributo previdenziale su 
emolumenti 

560   560 

Totale al 31.12.2005 23.462 193 4.00 27.655 
 
La voce spese per il personale dipendente comprende tutti gli oneri diretti e indiretti relativi al personale 
assunto ed è pari a € 249.892. L’incremento rispetto all’esercizio precedente di € 27.237  è dovuto 
agli adeguamenti retributivi riconosciuti al personale. 
La tabella che segue ne indica la composizione. 

Tabella 20 – Composizione oneri personale dipendente 

Spese per il personale dipendente Importo 
Stipendi  180.876 
Contributi  53.755 
Accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto 12.466 
Altri costi del personale 2.641 
Totale al 31.12.2005 249.892 
 
Si precisa che circa il 37% del suddetto costo è impiegato nelle attività progettuali da fund raising. 
Di seguito si riporta la suddivisione del costo del personale in base alle attività svolte: 
• € 158.563 per attività istituzionali 
• € 86.796 per attività progettuali finanziate da Enti Pubblici in ragione delle ore impegnate; 
• € 4.532 per attività progettuali cofinanziate con l’impiego di risorse interne, in ragione delle 

ore dedicate. 
Il costo del personale inerente attività per progetti da fund raising è contabilizzato in apposite 
schede contabili extra bilancio. 
La voce “spese per consulenti e collaboratori esterni” è costituita dai compensi per prestazioni 
professionali di carattere legale, fiscale e finanziario e ammonta a € 27.127 con una diminuzione 
rispetto all’anno precedente di € 232.012, in parte dovuto all’acquisita specializzazione del 
personale dipendente.  
Gli oneri finanziari sono composti da interessi passivi e spese per tenuta conto per € 5.256 e per     
€ 117.525 da commissioni di gestione e di negoziazione, con un aumento complessivo rispetto al 
passato esercizio di € 31.435. Si precisa, in merito, che le commissioni di gestione relative 
all’ultimo trimestre 2004 della Generali Asset Management sono state contabilizzate nel 2005 in 
quanto riportate nell’estratto conto del 1° trimestre ’05. 
Gli ammortamenti sono così divisi: 
- ammortamenti per beni immateriali € 5.252 calcolati con l’applicazione di un’aliquota del 

20% 
- ammortamenti per beni materiali €  29.483 calcolati con l’applicazione di un’aliquota del 

15% 
La voce altri oneri, pari a € 427.840, si è incrementata di € 37.409 rispetto allo scorso esercizio. 
Secondo quanto indicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, tutte le spese di struttura 
(pulizie, utenze e manutenzione attrezzature) sono state iscritte in bilancio nel loro importo 
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totale, mentre la quota di spese relative ad attività per progetti da fund raising, pari a circa il 6%, è 
contabilizzata in apposite schede contabili extra bilancio.  
Tra i costi di gestione sono inserite anche le spese effettuate per la realizzazione di tre progetti 
cofinanziati da Enti esterni: 
- Costi sostenuti per il progetto CISvES (consulenti e collaboratori, spese materiali ecc.), 

finanziati dalla Regione Campania,  pari a € 181.885; 
- Costi sostenuti per il progetto Incidentalità Domestica, finanziati dal Ministero della Salute 

e dall’ISPESL pari a € 133.930; 
- Costi sostenuti per il progetto Minerva, dirette, finanziate dalla Regione Campania, pari a               

€ 15.480.  
Di seguito si  riporta la composizione degli oneri di gestione.  

Tabella 21 – Composizione Altri oneri 

Descrizione 2005 2004 Variazioni 
fitti passivi  0 48.210  - 48.210  
pulizie e manutenzione sede 17.178  37.263  - 20.085  
spese per utenze 17.387  21.545  - 4.158  
spese di assicurazione 1.468  2.069  - 601  
spese automezzi 5.363  6.052  - 689  
spese di cancelleria e stampati 1.010  3.218  - 2.208  
spese di partecipazione a convegni e seminari 578  1.112  - 534  
spese postali e valori bollati 1.702  1.313  389  
quote associative 5.401  30.216  - 24.815  
materiale di consumo 1.750  2.806  - 1.056  
spese di amministrazione 2.164  5.026  - 2.862  
manutenzione attrezzature 4.613  8.126  - 3.513  
piccoli beni strumentali 1.502  126  1.376  
contratti di assistenza 4.495    4.495  
spese per certificazione qualità 2.913  1.541  1.372  
spese evento   27.372  - 27.372  
spese progetto San Michele    100.000 - 100.000                      
spese progetto Inc.Domestica 133.930            133.930  
spese progetto Minerva 15.480   15.480  
spese progetto CISvES-Equal 181.885 94.436  87.449 
rettifica costi progettuali 27.430   27.430  
tributi locali comunali 1.591    1.591  
TOTALE 427.841 390.431,00  37.410  
 
Si precisa che le quote associative riguardano la partecipazione della Fondazione Salernitana 
Sichelgaita ad Associazioni e Centri Culturali: ACRI - Associazione Casse di Risparmio Italiane, 
Confindustria Salerno – Associazione degli Industriali. 
 
Proventi Straordinari 
La voce Proventi Straordinari, è pari a € 35.830 con una diminuzione di € 1.228.681 rispetto 
all’anno precedente. Essa è costituita esclusivamente da sopravvenienze attive, storno di 
commissioni bancarie, e voci di costo. 
 
 
 



    
 

44 di 49 

Oneri Straordinari 
Gli oneri straordinari sono pari a € 1.233, con una diminuzione di € 43.857 rispetto all’anno 
precedente. Essi sono costituiti da sopravvenienze passive, di natura diversa. 
 
Imposte 
La voce accoglie le imposte e le tasse relative all’esercizio per un importo complessivo di              
€ 17.596 con una diminuzione rispetto all’esercizio precedente di € 24.796. L’imposta sulle 
persone giuridiche è applicata ai dividendi distribuiti dalle società partecipate e rinvenenti dalle 
azioni incluse nelle gestioni patrimoniali. Essa, pari a € 119, è stata calcolata applicando l’aliquota 
del 33% al 5% del dividendo percepito, senza credito d’imposta. Tale calcolo potrà subire 
variazioni, in sede di dichiarazione fiscale. La Fondazione è soggetta, inoltre, all’imposta regionale 
sulle attività produttive, che ammonta ad € 17.477. Il costo dell’esercizio è stato interamente 
addebitato a conto economico. 
 
Riparto dell’avanzo di esercizio 
L’avanzo dell’esercizio è pari a € 998.725 ed è assegnato, secondo il dettato dell’Atto di Indirizzo 
del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001, e del 
Decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del 13 marzo 2006 nelle seguenti 
proporzioni. 
L’accantonamento per la copertura dei disavanzi pregressi, previsto per legge nella misura 
minima del 25%, per un importo di €  249.681. 
L’accantonamento alla riserva obbligatoria, pari a € 149.809, è stato effettuato nella misura 
del 20% così come prescritto dalla Legge. 
Il reddito residuo al netto dei suddetti accantonamenti è pari a €  599.235. 
L’accantonamento al fondo per il Volontariato  è stato calcolato nel modo seguente: 
 

Tabella 22 – Accantonamento al Fondo per il Volontariato secondo Atto di Indirizzo del 
19.04.2001 

 Avanzo dell’esercizio 998.725 
- Copertura disavanzi pregressi -249.681 
- Accantonamento alla riserva obbligatoria -149.809 
  599.235 
- almeno i 50% del reddito residuo ai settori rilevanti 299.618 
 Base di calcolo 299.618 
 1/15 della base di calcolo 19.975 
 Importo da accantonare secondo Atto di Indirizzo 19.975 

 
Come per l’esercizio precedente, anche nel presente bilancio si procede all’accantonamento 
prudenziale delle somme corrispondenti alla differenza rispetto ai criteri di calcolo antecedenti 
l’Atto di Indirizzo, come da disposizione del Ministero. E’ stato perciò effettuato il ricalcolo del 
quindicesimo come risulta dal seguente prospetto: 
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Tabella 23 - Accantonamento al Fondo per il Volontariato secondo Legge  266/91 

 Avanzo dell’esercizio 998.725 
- Copertura disavanzi pregressi - 249.681 
- Accantonamento alla riserva obbligatoria - 149.809 
 Base di calcolo 599.235 
 1/15 della base di calcolo 39.949 
 Accantonamento al Fondo come da Atto di Indirizzo 

– quota disponibile 
19.975 

 
 

Accantonamento al Fondo come da Legge266/91 – 
quota indisponibile 

19.974 

 
Il totale dell’accantonamento al fondo per il Volontariato ammonterebbe, pertanto, a complessivi 
€ 39.949, ma a seguito della condivisione e approvazione del Consiglio di Amministrazione del 
protocollo di intesa sottoscritto fra l’ACRI, il mondo del Volontariato e i Centri di Servizio, la 
quota indisponibile dell’accantonamento al Volontariato è stata destinata al Fondo per la 
realizzazione del Progetto Sud. 
Il Progetto Sud è un’iniziativa di solidarietà nazionale fra aree del centro-nord ed aree del sud del 
Paese, per trovare una soluzione alle problematiche connesse alla legge n. 266/91 e allo sviluppo 
del Mezzogiorno.  
Esso si propone di concorrere allo sviluppo dell’infrastrutturazione sociale e della società civile 
nelle aree meridionali, alla creazione di nuove reti di solidarietà e al rafforzamento di quelle già 
esistenti, nonché sostenere lo sviluppo del Terzo Settore, con particolare attenzione al 
Volontariato.  
L’obiettivo specifico del progetto è la creazione e la diffusione di nuove strutture permanenti nel 
Mezzogiorno, quali Fondazioni comunitarie con carattere filantropico locale, che abbiano la 
funzione di raccolta di fondi e creazione di nuovi patrimoni per raggiungere le finalità di sviluppo 
locale. 
 
Il reddito residuo, pari a €  559.286, è stato così accantonato: 
 
 € 71.286 al Fondo di Stabilizzazione delle erogazioni 
 
 € 449.00  al Fondo per Erogazioni nei Settori Rilevanti di seguito indicati: 
 

1. Arte, attività e beni culturali 
2. Educazione, istruzione e formazione  
3. Ricerca scientifica e tecnologica 
4. Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 

 € 39.000 al Fondo per Erogazioni negli altri Settori Ammessi. 
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5. RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
 
Signori Consiglieri di Indirizzo della Fondazione Salernitana Sichelgaita  
 

a. Parte prima 
Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) del Codice Civile 

 
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Fondazione Salernitana 
Sichelgaita chiuso al 31/12/2005. La responsabilità della redazione del bilancio compete 
all’organo amministrativo della fondazione. E' nostra la responsabilità del giudizio professionale 
espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.  
 
2. Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi per la revisione contabile. In 
conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se 
risulti, nel suo complesso, attendibile.  
Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza 
delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale. 
Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini 
comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione emessa dal 
precedente organo di controllo in data 07 febbraio 2005. 
 
3. A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 
economico della società FONDAZIONE SALERNITANA SICHELGAITA per l’esercizio 
chiuso al 31/12/2005, in conformità alle norme del codice civile che disciplinano il bilancio 
d’esercizio ed in ottemperanza dell’art. 9 de D. Lgs. 153/99 ed all’atto di Indirizzo del Ministero 
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001, modificato dalle 
disposizioni contenute nella lettera del Ministero datata 25 marzo 2004. 
 

b. Parte seconda 
Relazione ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile 

 
1. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2005 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di 

Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri.  

 
2. In particolare: 
 

– Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione. 

– Abbiamo partecipato alle adunanze del Consiglio d’Indirizzo e del Consiglio di 
Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 
che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare 
che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono 
manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 
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– Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e 
dall’esame della documentazione trasmessaci, abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza 
del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire. 

 
3. Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, siamo stati periodicamente 

informati dagli amministratori sull’andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione. Possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni poste in essere sono conformi 
alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 
potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte dal Consiglio 
d’Indirizzo o tali da compromettere l’integrità del patrimonio. 

 
4. Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali.  

 
5. Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi 

dell’articolo 2408 Codice Civile. 
 
6. Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti. 
 
7. Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.  
 
8. Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2005, in merito al quale riferiamo 

quanto segue: il bilancio chiuso al 31/12/2005 non presenta alcun avanzo d’esercizio avendo 
il Consiglio di Amministrazione destinato tutti i proventi, dopo aver opportunamente detratto 
le spese di gestione e le imposte di esercizio, agli accantonamenti statutari e alle erogazioni 
istituzionali. La liquidità dell’esercizio è sempre stata investita al fine di conseguire il un 
rendimento congruo secondo l’andamento del mercato finanziario. Per l’attestazione che il 
bilancio d’esercizio al  31/12/2005 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Fondazione Salernitana Sichelgaita ai 
sensi dell’articolo 2409-ter, terzo comma del Codice Civile rimandiamo alla prima parte della 
nostra relazione. 

 
9. Il bilancio chiuso al 31/12/2005 presenta un avanzo di esercizio di Euro 998.725 così 

ripartito: 
 
            

1. Avanzo di esercizio 
 

Accantonamento per copertura disavanzi pregressi 25% dell’avanzo 
 

Accantonamento a riserva 20% dell’avanzo residuo 
 

Accantonamento per volontariato  

a. Accantonamento per Progetto Sud 
 

Accantonamento ai fondi per le attività d’istituto 
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10. L’accantonamento al fondo per l’attività d’Istituto si può così riassumere: 
   

Accantonamento ai fondi per le attività d’istituto 488.000 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 71.286 
Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 449.000 
Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 39.000 
 

Il bilancio di cui si discorre presenta si riassume nei seguenti valori:  
 

i. Stato Patrimoniale 
 
 
Attività 
 

Immobilizzazioni materiali ed immobiliari  
Immobilizzazioni finanziarie  
Strumenti finanziari non immobilizzati  
Crediti  
Disponibilità liquide  

b. Ratei e risconti attivi 
 

TOTALE ATTIVO  
 
 
Passività 
 

Patrimonio netto  
Fondi per l’attività d’istituto  
Fondi per rischi ed oneri  
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  
Erogazioni deliberate  

c. Fondo per il volontariato 
 

Debiti  
TOTALE PASSIVO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
 

49 di 49 

i. Conto Economico 
 

Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  
Dividendi e proventi assimilati  
Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati  
Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie  
Altri proventi: contributi attesi su progettualità  

d. Oneri 
 

Proventi straordinari  
Oneri straordinari  
Imposte  
Avanzo (disavanzo) di esercizio  
Accantonamento a riserva obbligatoria e disavanzi pregressi  
Accantonamento al fondo per il volontariato  
Accantonamento progetto sud  
Accantonamenti ai fondi per le attività d’istituto  
Avanzo residuo  

 
11. Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di 

segnalazione o di menzione nella presente relazione. 
 

12. Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del 
bilancio di esercizio al 31/12/2005, né ha obiezioni da formulare in merito all’utilizzazione 
dell’avanzo di esercizio da parte del Consiglio di Amministrazione.  

 
    

 
Salerno, 07 aprile 2006  
 
Il Collegio Sindacale 
 
Gerardo Attianese - Presidente Collegio sindacale  
Giovanni Caso - Sindaco effettivo  
Flaminio Budetti - Sindaco effettivo  
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